
COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 92/2025: Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi e disposizioni nel settore del
lavoro e delle politiche sociali. C. 2527 Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

SEDE REFERENTE:

DL 92/2025: Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi e disposizioni nel settore del
lavoro e delle politiche sociali. C. 2527 Governo, approvato dal Senato (Seguito dell’esame
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

SEDE REFERENTE

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente della XI Commissione Walter RIZ-
ZETTO.

La seduta comincia alle 9.

DL 92/2025: Misure urgenti di sostegno ai comparti

produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle

politiche sociali.

C. 2527 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato nella se-
duta del 24 luglio 2025.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che alla scadenza del termine, fissato
alle ore 11 di venerdì 25 luglio scorso,
risultano presentate 151 proposte emenda-
tive, il cui fascicolo è in distribuzione (vedi
allegato).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, non sono
ammissibili le proposte emendative non
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.
Tale criterio risulta più restrittivo di quello
dettato, con riferimento agli ordinari pro-
getti di legge, dall’articolo 89 del medesimo
Regolamento, il quale attribuisce al Presi-
dente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
siano affatto estranei all’oggetto del prov-
vedimento. Fa presente, inoltre, che la let-
tera circolare del Presidente della Camera
del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria legisla-
tiva precisa che, ai fini del vaglio di am-
missibilità delle proposte emendative rife-
rite ai decreti-legge, la materia deve essere
valutata con riferimento ai singoli oggetti e
alla specifica problematica affrontata dal-
l’intervento normativo.

Comunica che alla luce del contenuto
del decreto, che reca misure per assicurare
la continuità produttiva e occupazionale e
per l’accelerazione degli investimenti negli
stabilimenti di interesse strategico nazio-
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nale, nonché interventi per il potenzia-
mento degli ammortizzatori sociali e degli
strumenti per il sostegno al reddito dei
lavoratori, le presidenze hanno pertanto
ritenuto inammissibili le seguenti proposte
emendative: Pandolfo 1-bis.04, volto a isti-
tuire le Zone industriali di interesse stra-
tegico nazionale (ZIS) – quali aree carat-
terizzate dalla presenza congiunta di uno o
più siti già riconosciuti come siti di inte-
resse strategico nazionale – che rientrereb-
bero nelle Aree di interesse strategico na-
zionale di cui all’articolo 32 del decreto-
legge n. 115 del 2022; Forattini 7.7, che
estende le disposizioni sull’assicurazione
per invalidità e vecchiaia riconosciute agli
imprenditori agricoli a titolo principale an-
che ai parenti e affini entro il quarto grado
che partecipano all’impresa; Forattini 7.8,
che autorizza l’ENPAIA ad istituire forme
pensionistiche complementari anche per la
categoria degli operai agricoli e per i lavo-
ratori autonomi del settore agricolo; Pan-
dolfo 10.12, che riconosce ai soggetti eser-
centi attività d’impresa operanti nell’indu-
stria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria tessile, un
contributo a fondo perduto per la gestione
di centri di formazione interni all’azienda,
denominati « Academy aziendali »; Pan-
dolfo 10.13, che istituisce il Fondo speciale
per la transizione verde e digitale nella
moda per il finanziamento di programmi e
interventi finalizzati alla transizione ecolo-
gica e digitale nel settore tessile, della moda
e degli accessori; Pandolfo 10.14, che isti-
tuisce il Fondo per la diffusione dei valori
e dell’immagine della moda e del made in
Italy; Pandolfo 10.15, che istituisce il Fondo
per la promozione dell’associazione e del-
l’immagine della moda; Pandolfo 10.16, che
riconosce al comune di Prato un contributo
di 10 milioni di euro per l’anno 2025, per
il sostegno economico alle imprese del set-
tore tessile del distretto industriale pratese;
Pavanelli 10.17, che modifica le condizioni
alle quali le imprese della filiera del tessile
e della moda possono effettuare il riversa-
mento dell’importo del credito d’imposta
per investimenti in attività di ricerca e
sviluppo utilizzato; Pandolfo 10.18, che in-
crementa al 150 per cento la maggiora-

zione dei costi di ricerca e sviluppo per
software protetto da copyright, brevetti in-
dustriali, disegni e modelli, detraibili ai fini
fiscali dalle imprese; Pandolfo 10.19, che
estende il credito di imposta per ricerca e
sviluppo anche alle attività di design e
ideazione estetica per le aziende del settore
tessile e moda; Pandolfo 10.20, che so-
spende sino al 31 dicembre 2026 i termini
dei versamenti in autoliquidazione alle im-
prese operanti nei settori della fabbrica-
zione di prodotti tessili e di articoli di
abbigliamento, che hanno subito una de-
terminata diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi; Pandolfo 10.21, che istituisce
un Fondo volto ad erogare contributi fina-
lizzati ad interventi di efficientamento o
riduzione dei costi di approvvigionamento
energetico a favore delle imprese del set-
tore tessile e della moda, che hanno subito
una determinata diminuzione del fatturato
o dei corrispettivi; Pandolfo 10.22, che isti-
tuisce un fondo volto ad erogare contributi
a fondo perduto a favore delle imprese del
settore tessile e della moda, che hanno
subito una determinata diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi; Pandolfo 10.23,
che istituisce un fondo volto a promuovere
le aggregazioni delle piccole e medie im-
prese operanti nei settori della fabbrica-
zione di articoli tessili, della confezione di
articoli di abbigliamento e fabbricazione di
articoli in pelle; Pandolfo 10.24, che au-
menta il credito di imposta per le attività di
design e ideazione estetica svolte dalle im-
prese operanti nei settori tessile e della
moda, calzaturiero, dell’occhialeria, orafo,
del mobile e dell’arredo e della ceramica,
per la concezione e realizzazione dei nuovi
prodotti e campionari; Pandolfo 10.25, che
consente alle imprese operanti nei settori
della fabbricazione di prodotti tessili e di
articoli di abbigliamento di beneficiare della
sospensione del pagamento delle rate sui
finanziamenti in essere; Pandolfo 10.26,
che reca una interpretazione autentica se-
condo cui spetta il credito di imposta per
attività di ricerca e sviluppo anche per le
attività di ricerca e ideazione estetica svolte
dalle imprese dei settori tessile e moda.

Avverte che, come convenuto nella riu-
nione degli Uffici di Presidenza della scorsa
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settimana, il termine per la presentazione
delle richieste di riesame della pronuncia
di inammissibilità è fissato alle ore 10 della
giornata odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
odierna delle ore 10.30.

La seduta termina alle 9.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 29 luglio 2025. — Presidenza del
presidente della X Commissione Alberto Luigi
GUSMEROLI, indi del presidente della XI
Commissione Walter RIZZETTO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le im-
prese e il made in Italy, Fausta Bergamotto.

La seduta comincia alle 10.30.

DL 92/2025: Misure urgenti di sostegno ai comparti

produttivi e disposizioni nel settore del lavoro e delle

politiche sociali.

C. 2527 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
precedente seduta del 29 luglio 2025.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso il sistema di
ripresa audiovideo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Dà conto delle sostituzioni e ricorda che
il termine per la presentazione di eventuali
richieste di riesame delle proposte emen-
dative dichiarate inammissibili era fissato
alle ore 10 della giornata odierna.

Comunica che è stato presentato un
ricorso avverso la pronuncia di inammis-
sibilità sull’emendamento Pavanelli 10.17.
Avverte che le Presidenze, alla luce dei
criteri di ammissibilità già ricordati nella
precedente seduta, ritengono di confer-
mare la valutazione di inammissibilità della
predetta proposta emendativa.

Invita quindi i relatori e la rappresen-
tante del Governo a formulare i pareri
relativi alle proposte emendative presen-
tate.

Novo Umberto MAERNA (FDI), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
relatore per la XI Commissione, onorevole
Malagola, esprime parere contrario su tutte
le proposte emendative presentate.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), interve-
nendo sull’articolo premissivo a sua prima
firma 01.01, fa presente come lo stesso miri
ad introdurre un accordo di programma
finalizzato a riempire di contenuti il prov-
vedimento in esame, la cui approvazione –
rileva – condannerebbe Taranto ad altri 12
anni di inquinamento costringendo la cit-
tadinanza ad un ricatto occupazionale or-
mai senza fine. Osserva come le parole del
Ministro Urso relative ad una decarboniz-
zazione del territorio tarantino siano state
sconfessate dalla drammatica realtà che
vede, da un lato, l’azienda subire perdite di
circa 100 milioni al mese e, dall’altro, circa
quattromila dipendenti in cassa integra-
zione. Chiede, dunque, spiegazioni al Go-
verno circa la procedura di vendita nau-
fragata e l’assenza di un piano industriale.
Paragona l’Esecutivo ad un giocatore di
azzardo che punta 200 milioni – quelli
stanziati da questo provvedimento – sul
futuro di una città intera senza però avere
alcuna programmazione. Evidenzia come il
M5S abbia nel corso degli anni avanzato
numerose proposte per affrontare la que-
stione dell’ex ILVA senza però ricevere mai
una risposta di apertura da parte del Go-
verno. Rileva sul punto che per realizzare
un progetto serio servirebbero fondi im-
portanti che l’Esecutivo ha deciso di desti-
nare al piano di riarmo piuttosto che a
tematiche cruciali come quella in esame.
Conclude sottolineando i punti specifici su
cui si basa l’accordo di programma avan-
zato attraverso la proposta emendativa in
esame, tra cui specifica in particolare: la
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definitiva chiusura delle fonti inquinanti
entro il 31 dicembre 2026 e la messa in
sicurezza degli impianti; la tempestiva con-
clusione degli interventi di bonifica; la re-
alizzazione di tre forni elettrici alimentati
con idrogeno verde; la previsione di incen-
tivi all’esodo in favore dei lavoratori degli
impianti ex ILVA e l’istituzione di un Fondo
sviluppo per finanziare nuovi investimenti
nel settore green.

Le Commissioni respingono l’articolo pre-
missivo Cappelletti 01.01.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’articolo premissivo a sua prima firma
01.02, rileva come lo stesso miri a predi-
sporre un piano di salvaguardia per l’ex
ILVA finalizzato a tutelare gli aspetti tanto
ambientali quanto occupazionali dell’a-
zienda. Fa presente come il menzionato
piano di salvaguardia comprenda l’istitu-
zione di una società pubblica o mista pub-
blico/privata volta a salvare un’azienda stra-
tegica per l’Italia e un settore strategico per
il mercato interno come quello dell’acciaio.
Evidenzia come questa sia la direzione giu-
sta da intraprendere per risollevare una
situazione caratterizzata dai dati dramma-
tici forniti poc’anzi dal collega Cappelletti
relativi alle perdite dell’azienda e ai numeri
dei lavoratori in cassa integrazione.

Le Commissioni respingono l’articolo pre-
missivo Pavanelli 01.02.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
constata l’assenza del presentatore dell’ar-
ticolo premissivo Benzoni 01.03: si intende
vi abbia rinunciato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Donno 1.2.

Patty L’ABBATE (M5S), intervenendo sul-
l’emendamento a sua prima firma 1.3, evi-
denzia come lo stesso miri a vincolare i 200
milioni stanziati dal provvedimento alle
necessarie operazioni di bonifica e di ri-
pristino ambientale al fine di tutelare la
salute dei cittadini di Taranto da anni co-
stretti a combattere con l’enorme incidenza

del tasso tumorale causato dalle emissioni
cancerogene presenti nel territorio. Fa pre-
sente come, alla luce dei dati forniti dal-
l’ISS che confermano l’esistenza del men-
zionato fenomeno, sia necessario interve-
nire al più presto.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento L’Abbate 1.3.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
1.4, rileva come quest’ultimo intenda supe-
rare l’incertezza e la preoccupazione ormai
diffusa tra i cittadini tarantini circa le sorti
dell’ex ILVA, alla luce della nebulosa che
avvolge le notizie di una possibile trattativa
per un nuovo acquirente, e, più in generale,
le varie promesse del Ministro Urso, pun-
tualmente disattese. Fa presente che l’e-
mendamento in oggetto mira ad elevare la
cifra stanziata dal provvedimento a 400
milioni al fine di rilanciare la produzione
industriale dell’azienda e intervenire sui
livelli occupazionali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Pandolfo 1.4 e
1.5, Ghirra 1.8, Ubaldo Pagano 1.9 e Pan-
dolfo 1.10.

Patty L’ABBATE (M5S) chiede ai pre-
sentatori di poter sottoscrivere l’emenda-
mento Ubaldo Pagano 1.11, di cui condi-
vide i contenuti. Evidenzia come l’emenda-
mento in esame miri a recuperare fondi,
attraverso la rimodulazione dei sussidi am-
bientali dannosi (SAD), e ad utilizzarli per
migliorare le condizioni dell’ex ILVA per il
bene di cittadini, lavoratori e impresa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ubaldo Pagano 1.11.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento Mari 1.12, di cui è co-
firmataria, rileva come lo stesso intenda
affrontare la drammatica situazione della
ex ILVA confermata dagli sconcertanti dati
forniti in precedenza dal collega Cappel-
letti relativi alle perdite dell’azienda e ai
numeri dei lavoratori in cassa integrazione.
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Fa presente che l’emendamento in oggetto,
nello specifico, ha come obiettivo destinare
improrogabilmente le somme stanziate dal
provvedimento ad interventi che contem-
perino la salvaguardia degli impianti, l’oc-
cupazione, la salute, la sicurezza e l’am-
biente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mari 1.12.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.13,
evidenzia come lo stesso riguardi la moda-
lità di utilizzo delle somme stanziate dal
provvedimento, prevedendo, in particolare,
che il trasferimento da ILVA S.p.A. ad
Acciaierie d’Italia può essere effettuato solo
su richiesta formale dell’organo commissa-
riale, corredata da una relazione tecnica
dettagliata. Sottolinea poi come la richiesta
di trasferimento debba obbligatoriamente
indicare il perimetro di spesa, ovvero l’at-
tività, i progetti e i capitoli finanziari spe-
cifici, la quantificazione puntuale delle ri-
sorse, con chiaro riferimento agli stati di
avanzamento lavori (SAL), nonché il cro-
noprogramma dettagliato, con fasi e date di
completamento previste. Osserva come su
tale procedura i ministeri competenti do-
vrebbero prestare maggiormente atten-
zione mediante ad esempio la necessaria
rendicontazione delle somme utilizzate. Fa
presente come il mancato accoglimento del-
l’emendamento in esame è sintomo di una
mancanza di volontà da parte di maggio-
ranza e Governo di assumersi le dovute
responsabilità sulla vicenda di Taranto, ag-
gravata dalle dimissioni del sindaco avve-
nute nelle ultime ore.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ghirra 1.13.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’e-
mendamento 1.14 a sua prima firma, che
interviene in merito alle modalità di ac-
cesso ai finanziamenti previsti per lo sta-
bilimento ex Ilva dall’articolo 1, comma 1
del presente decreto. Ricorda, al tal pro-
posito, come il decreto-legge n. 3 del 2025
avesse modificato l’assetto dei controlli, at-

tribuendo alla società stessa il ruolo di
controllore delle sue attività.

L’emendamento in esame, invece, pro-
pone di introdurre l’obbligo di presenta-
zione di un rendiconto bimestrale sull’uti-
lizzo delle risorse, articolato su tre ele-
menti principali: un cronoprogramma det-
tagliato degli interventi, la verifica dello
stato di avanzamento dei lavori e l’indica-
zione dei risultati intermedi conseguiti.

Evidenzia, inoltre, che la proposta pre-
vede, al nuovo comma 1-ter, il congela-
mento immediato dei finanziamenti – con
obbligo di restituzione – nel caso in cui
non risultino rispettate alcune condizioni
ambientali specifiche, quali: l’avanzamento
delle bonifiche secondo le prescrizioni del-
l’AIA e le programmazioni ministeriali; la
riduzione misurabile delle emissioni atmo-
sferiche nei limiti previsti e la verifica se-
mestrale dell’impatto ambientale.

Conclude denunciando che l’assenza di
tali disposizioni nel provvedimento in esame,
mostri, in tutta la sua evidenza, la scarsa
attenzione del Governo nei confronti della
tutela dell’ambiente e della salute dei cit-
tadini nell’area di Taranto interessata dalle
attività del polo siderurgico.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Ghirra 1.14, non-
ché gli emendamenti Appendino 1.15, Pan-
dolfo 1.16 e Quartini 1.17.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento 1.18 a sua prima firma che
intende destinare una parte dei finanzia-
menti che il presente decreto impiega a
favore dell’ex Ilva al fine di pagare i debiti
contratti dalla società nei confronti di terzi
fornitori.

Ricordando come si tratti di una batta-
glia che il MoVimento 5 Stelle da almeno
due anni sta conducendo in Parlamento,
evidenzia che – ancora oggi – molte im-
prese dell’indotto non hanno ricevuto i
pagamenti dovuti per le spese già sostenute
e che, in assenza di interventi, molte di
queste imprese rischiano la chiusura, con
gravi conseguenze occupazionali.

Sottolinea come il Governo, ignorando
la richiesta di tali imprese, non tuteli una
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parte importante dell’economia del territo-
rio tarantino, che sarà ancora più in diffi-
coltà per gli effetti dei dazi tra Unione
europea e Stati Uniti.

Ribadisce la necessità di sostenere le
imprese e i lavoratori dell’indotto, che hanno
operato a supporto del polo siderurgico,
criticando il Governo e i relatori per non
aver ritenuto nemmeno di fornire alcuna
motivazione sulla contrarietà all’emenda-
mento. Conclude esprimendo incompren-
sione per il diniego opposto dal Governo,
che – a suo giudizio – avrebbe dovuto
almeno essere accompagnato dalle ragioni
di tale contrarietà.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pavanelli 1.18.

Alberto PANDOLFO (PD-IDP) illustra
l’emendamento 1.19 a sua prima firma
volto a istituire, presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy, un apposito
Fondo finalizzato ad assicurare la conti-
nuità del ciclo produttivo della banda sta-
gnata nello stabilimento in amministra-
zione straordinaria di Acciaierie d’Italia a
Cornigliano.

Il Fondo, con una dotazione pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, è destinato anche all’at-
tuazione di interventi per la prevenzione
degli incidenti, la messa in sicurezza degli
impianti e la tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori.

Ricordando che, proprio nella giornata
di ieri, il Ministro Urso, accompagnato da
una delegazione di deputati del gruppo
Fratelli d’Italia, ha visitato lo stabilimento
di Cornigliano, si augura che il Governo e
la maggioranza condividano il contenuto
dell’emendamento.

Conclude ribadendo, dunque, le finalità
dell’intervento emendativo e sottolineando
– in una prospettiva più generale – l’ur-
genza di rilanciare il settore dell’acciaio
per favorire anche il territorio di Corni-
gliano che, invece, negli ultimi anni ha
pagato un prezzo altissimo a causa della
crisi del comparto siderurgico.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pandolfo 1.19.

Patty L’ABBATE (M5S) illustra l’emen-
damento 1.20 a sua prima firma volto, in
coerenza con quanto affermato dalla giu-
risprudenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea, ad introdurre il principio
secondo cui, in presenza di violazioni delle
condizioni di autorizzazione che compor-
tino un pericolo immediato, grave e rile-
vante per l’integrità dell’ambiente e la sa-
lute umana, il gestore dell’impianto è te-
nuto ad adottare senza indugio tutte le
misure necessarie per ripristinare la con-
formità nel più breve tempo possibile.

Sottolinea che, fino al completo ripri-
stino, l’esercizio degli impianti deve essere
sospeso, ribadendo, pertanto, che qualora
tali misure non vengano adottate, l’attività
d’impresa deve essere interrotta, al fine di
tutelare la salute dei lavoratori e dei citta-
dini coinvolti.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti L’Abbate 1.20
e 1.21.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 1.01 a sua prima firma
volto a rafforzare l’attività di valutazione
ambientale e sanitaria, nonché il ruolo del-
l’Istituto superiore di sanità (ISS), nell’am-
bito delle procedure di controllo e moni-
toraggio. In particolare, fa presente che
l’intervento emendativo prevede che il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica acquisisca, per tali attività, un parere
dell’Istituto superiore di sanità (Iss), re-
datto di concerto con l’Agenzia Regionale
per la Prevenzione e la Protezione dell’Am-
biente (ARPA), l’Azienda sanitaria locale
(ASL) e l’Agenzia regionale strategica per la
salute e il sociale (ARESS).

Osserva, infine, che tali soggetti opere-
ranno avvalendosi delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie già disponibili a legi-
slazione vigente, e comunque senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Ghirra 1.01.

Francesca GHIRRA (AVS) illustra il con-
tenuto dell’articolo aggiuntivo 1-bis.01 a
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sua prima firma, che propone l’elimina-
zione del divieto di reiterazione delle ri-
chieste di integrazione documentale neces-
sarie ai fini della redazione del parere
dell’Iss, previsto dall’articolo 1-ter, comma
3, del decreto-legge n. 3 del 2025, nell’am-
bito della procedura di riesame dell’auto-
rizzazione integrata ambientale per gli im-
pianti di interesse strategico nazionale.

Ritiene che tale divieto costituisca una
limitazione eccessiva dell’attività istruttoria
e un segnale di scarsa attenzione da parte
del Governo nei confronti della tutela della
salute dei cittadini. Chiede pertanto una
revisione dei pareri espressi sull’emenda-
mento e ne sollecita l’approvazione.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Ghirra 1-bis.01.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Donno 1-bis.02, di cui è
cofirmatario, volto a eliminare il cosiddetto
« scudo penale » introdotto per chiunque
commette condotte penalmente punibili in
esecuzione di un provvedimento che auto-
rizza la prosecuzione dell’attività di uno
stabilimento dichiarato di interesse strate-
gico nazionale, come nel caso dell’ex Ilva.

Ritiene che tale misura costituisca, oggi,
non solo una forma di protezione ingiusti-
ficata, che indirettamente finisce per com-
promettere il diritto dei cittadini a un am-
biente salubre, ma anche un ostacolo al-
l’accertamento di eventuali responsabilità
da parte di chi gestisce l’impianto siderur-
gico.

Osserva inoltre che la disposizione in
questione non ha prodotto gli effetti di
stabilizzazione auspicati, determinando piut-
tosto incertezza applicativa e sollevando
dubbi in merito alla sua legittimità costi-
tuzionale. Evidenzia infine come tale norma
alimenti una percezione diffusa di impu-
nità, contribuendo a generare un generale
senso di sfiducia nei confronti delle istitu-
zioni da parte della collettività.

Luigi MARATTIN (MISTO), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Donno 1-bis.02, fa
presente come il tema sollevato dall’inter-
vento del collega Cappelletti sia di stretta

attualità, richiamando a tal proposito le
dimissioni del Sindaco di Taranto comuni-
cate nella serata di ieri, a seguito di un
incontro avuto con comitati civici ed am-
bientalisti proprio sul piano per l’ex Ilva.

Accusa il MoVimento 5 Stelle di perpe-
tuare, anche con la presentazione dell’e-
mendamento appena respinto, un atteggia-
mento populista.

Precisa che la misura relativa al cosid-
detto « scudo penale » non era stata intro-
dotta a beneficio dei nuovi amministratori
dello stabilimento ex Ilva, ma principal-
mente per disciplinare situazioni giuridiche
sorte anteriormente al loro subentro nella
gestione.

Conclude dichiarando che sono proprio
simili atteggiamenti demagogici che, nel
recente passato, hanno prodotto conse-
guenze negative per il Paese.

Le Commissioni respingono l’articolo ag-
giuntivo Donno 1-bis.02.

Patty L’ABBATE (M5S), illustra l’arti-
colo aggiuntivo 1-bis.03 a sua prima firma,
volto a modificare le disposizioni in mate-
ria di valutazione dell’impatto sanitario per
gli impianti strategici. In particolare, fa
presente che l’intervento emendativo pro-
pone di sostituire l’attuale previsione, se-
condo cui i gestori degli impianti predi-
spongono le valutazioni, con una formula-
zione che affida tale compito all’Istituto
superiore di sanità (ISS), di concerto con
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), le Agenzie re-
gionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA) e le aziende sanitarie locali (ASL).
Sottolinea che il trasferimento di questa
competenza a istituti pubblici di ricerca
accreditati garantirebbe maggiore terzietà
e affidabilità, con ricadute significative sulla
tutela della salute dei cittadini.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’articolo aggiuntivo L’Abbate
1-bis.03, gli articoli aggiuntivi Pandolfo
1-bis.05, 1-bis.06 e 1-bis.07, gli articoli ag-
giuntivi Ubaldo Pagano 1-bis.08, Barba-
gallo 1-bis.09, gli emendamenti Ghirra 2.1,
L’Abbate 2.2, nonché gli identici emenda-
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menti Ghirra 2.3, Ferrara 2.4 e Pandolfo
2.5.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) illustra l’e-
mendamento 2.6 a sua prima firma, volto a
introdurre una procedura di evidenza pub-
blica per l’ingresso di capitale privato nella
gestione del polo siderurgico, sottolineando
che l’obiettivo della proposta è garantire
trasparenza nella procedura di selezione.
Precisa che il MoVimento 5 Stelle non è
contrario, in linea di principio, all’apporto
di capitale privato, ma si interroga su chi
tragga beneficio dall’assenza di una proce-
dura selettiva chiara e pubblica.

Richiama, a tal proposito, l’esperienza
passata relativa all’affidamento della ge-
stione dello stabilimento ex Ilva ad Arce-
lorMittal, decisione assunta all’epoca dal
Ministro Calenda, e ritenuta un errore stra-
tegico. Sottolinea che l’offerta accolta non
fosse quella economicamente più vantag-
giosa, come evidenziato anche dai pareri
tecnici resi all’epoca, in quanto quella avan-
zata dal gruppo Jindal presentava condi-
zioni economicamente sicuramente più fa-
vorevoli.

Accusa, dunque, il Ministro di aver pre-
ferito ArcelorMittal che, a suo giudizio,
aveva più interesse alla dismissione del sito
industriale dell’ex Ilva che al suo rilancio
produttivo.

Si chiede, pertanto, le ragioni di tale
scelta e ribadisce l’importanza di evitare il
ripetersi di decisioni assunte in assenza di
trasparenza. Conclude sollecitando l’appro-
vazione dell’emendamento proposto, al fine
di garantire un processo decisionale tra-
sparente e rispettoso dell’interesse pub-
blico.

Luigi MARATTIN (MISTO), nel repli-
care criticamente all’intervento del collega
Cappelletti, contesta l’attribuzione di re-
sponsabilità all’allora Ministro Calenda, de-
finendola infondata. Sottolinea, in partico-
lare, che non corrisponde al vero l’affer-
mazione secondo cui l’offerta di Arcelor-
Mittal fosse meno vantaggiosa sotto il profilo
economico rispetto a quella del gruppo
Jindal. Ricorda, a tal proposito, che la
proposta di ArcelorMittal prevedeva un in-

vestimento economico pari a 1,8 miliardi di
euro, a fronte di un’offerta di 1,2 miliardi
presentata dal gruppo Jindal.

Afferma ironicamente che, se davvero il
MoVimento 5 stelle avesse voluto far pre-
valere l’offerta del gruppo Jindal, avrebbe
potuto colmare la differenza di offerta,
circa 600 milioni, con i risparmi derivanti
dai tagli alle proprie indennità parlamen-
tari. Difende, inoltre, la regolarità della
procedura seguita all’epoca, ricordando che
sia il TAR sia il Consiglio di Stato ne hanno
confermato la legittimità.

Conclude ribadendo con fermezza la
necessità di superare definitivamente il rei-
terato atteggiamento populistico del MoVi-
mento 5 Stelle.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Cappelletti 2.6,
L’Abbate 2.7, Pandolfo 2.8, L’Abbate 3.1,
Pandolfo 3.2 e 3.3, Ubaldo Pagano 3.4,
L’Abbate 3.5 e Mari 3.6.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
sull’emendamento Mari 3.7, di cui è cofir-
mataria, ne illustra il contenuto segnalando
che esso mira ad introdurre nuovi obblighi
informativi in capo al Commissario straor-
dinario, con l’obiettivo di rafforzare la tra-
sparenza e il controllo parlamentare sulla
gestione dell’ex Ilva. In particolare, la pro-
posta prevede che, entro il 31 marzo di
ogni anno, il Commissario trasmetta al
Parlamento una relazione annuale conte-
nente: lo stato di avanzamento degli inve-
stimenti, disaggregati per macroprogetti e
fasi cronoprogrammate; una verifica delle
performance operative, sociali, occupazio-
nali e ambientali; e un’analisi dei principali
rischi incontrati, con indicazione delle azioni
correttive adottate.

Fa presente che il comma 1-ter, che
l’emendamento mira ad introdurre, preve-
dere inoltre che in caso di omissioni, ri-
tardi, incompletezze o difformità nei dati
forniti, il Parlamento possa richiedere un’in-
tegrazione urgente entro trenta giorni, ri-
servandosi la possibilità di segnalare even-
tuali comportamenti alla Corte dei conti
per una valutazione in merito a possibili
profili di danno erariale.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mari 3.7, L’Ab-
bate 3.8, Barbagallo 3.9 e Pandolfo 3.10.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo Ferrara 3.01, di cui è
cofirmataria, volto ad istituire presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica un Fondo per il sostegno dell’i-
drogeno verde e per la decarbonizzazione
degli impianti dell’ILVA, al fine di fronteg-
giare e superare le gravi situazioni di cri-
ticità ambientale gravanti sul territorio di
Taranto e promuovere interventi di riqua-
lificazione produttiva e diversificazione in-
dustriale, mediante la progressiva decarbo-
nizzazione del processo produttivo dell’ac-
ciaio, per la realizzazione di forni elettrici
alimentati con idrogeno verde. Ricorda che
in altre acciaierie sono stati promossi ac-
cordi di programma per la decarbonizza-
zione, accordi dei quali il Ministro Urso si
è fatto vanto lodandoli anche in Parla-
mento nel corso di un recente question
time. Chiede quindi che ciò possa essere
fatto anche per gli stabilimenti ILVA di
Taranto puntando proprio sull’idrogeno
verde, come peraltro prevedeva un pro-
gramma del PNRR le cui risorse sono poi
state tagliate dal Governo in carica. Sotto-
linea che i predetti impianti soffrono grandi
problemi di tipo ambientale e sanitario che
si riverberano fortemente sul territorio e
sulle aziende dell’indotto, e crede che il
passaggio all’idrogeno migliorerebbe di molto
quelle condizioni. Ritiene, peraltro, che sa-
rebbe bene che l’Esecutivo, invece di re-
stare muto di fronte a tale problematica e
di limitarsi a respingere tutte le proposte
emendative che le forze di opposizione, e in
particolare il suo gruppo politico, hanno
presentato in questa e in altre occasioni,
accettasse un’onesta e aperta discussione
parlamentare e, soprattutto, operasse effi-
cacemente per raggiungere gli obiettivi re-
lativi alla transizione energetica, alla de-
carbonizzazione e alla sicurezza energetica
del Paese. Evidenzia infine che, purtroppo,
deve constatare che il Governo preferisce
utilizzare il gas liquefatto, in particolare di
provenienza statunitense, e far rimanere
schiacciato il Paese da interessi altrui in-

vece che fare qualcosa che sarebbe vera-
mente patriottica.

Antonio FERRARA (M5S) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo a sua prima firma 3.01,
che, ritiene, può rappresentare una rispo-
sta efficace alle molte criticità attualmente
presenti. Enumera una serie di dati con-
cernenti le ricadute sulla salute dei citta-
dini coinvolti nel territorio di Taranto e i
volumi di anidride carbonica emessi dagli
impianti dell’ILVA, oltre 4 milioni di ton-
nellate l’anno, che li rendono gli stabili-
menti più inquinanti d’Europa. Osserva che
l’ingente impiego di risorse finanziarie de-
gli ultimi tre anni, pari a 1,7 miliardi di
euro, non hanno prodotto, di fatto, nessun
beneficio. Si chiede quindi perché non sono
state adottate strategie per la transizione
alla produzione di acciaio verde, utiliz-
zando l’idrogeno, soprattutto considerando
che nelle siderurgia l’Italia si trova all’un-
dicesima posizione mondiale tra i produt-
tori, cosa che conferma la sua importanza
strategica: in tal senso stigmatizza che nel
nostro Paese non siano stati fatti investi-
menti in questa direzione al contrario di
Paesi quali la Francia, la Germania e la
Svezia, nonostante sia ormai chiaro che il
futuro della siderurgia è proprio quello
connesso all’idrogeno verde. Deve invece
constatare che questo non viene conside-
rato un bene anche per Taranto che, ri-
tiene, senza idrogeno verde non avrà futuro
e vedrà gli stabilimenti dell’ILVA chiudersi
definitivamente con pesanti ripercussioni
sul lavoro, sull’indotto e sull’intero territo-
rio. Conclude invitando ad agire subito
senza attendere altro tempo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Ferrara
3.01 e Pandolfo 3.02, gli emendamenti Ghirra
4.1, Mari 4.2, Ghirra 4.3, gli articoli aggiun-
tivi Donno 4.01, Pandolfo 4.02, 4.03, 4.04 e
4.05, gli emendamenti Pavanelli 5.1, Pan-
dolfo 5.2 e 5.3, Pavanelli 5.4, Appendino
5.5, Ghirra 5.6, gli articoli aggiuntivi Ubaldo
Pagano 5.01 e 5.02, Pandolfo 5.03, Ghirra
5.04, Pandolfo 5.05 e 5.06, gli emendamenti
Scotto 6.1, Aiello 6.2, Morfino 6.3, gli arti-
coli aggiuntivi Mari 6.01, Carotenuto 6.02 e
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Barzotti 6.03, nonché l’emendamento Aiello
7.1.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 7.2, volto a
dare una definizione del perimetro dei la-
voratori salvaguardati, comprendente in
modo stabile anche lavoratori in sommini-
strazione e i lavoratori parasubordinati e
autonomi mono-committenti o con reddito
prevalente riferibile ad imprese del gruppo.
Ritiene incomprensibile un suo respingi-
mento anche alla luce dell’evidenza che i
prossimi tempi che ci aspettano saranno
molto duri, cosa su cui sono d’accordo
tanto le organizzazioni sindacali quanto
quelle datoriali e imprenditoriali, anche in
virtù della nota questione dei dazi. Osserva
che l’unico a non essersene accorto è il
Governo e invita a considerare che proprio
la durezza dei tempi dovrebbe indurre a
rafforzare, o prevedere laddove non ancora
esistenti, strumenti che facciano da scudo
alle predette categorie di lavoratori che
sono più fragili di altre. Chiede quindi che
l’esecutivo possa mutare il parere contrario
espresso sulla proposta emendativa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Scotto 7.2, Tucci
7.3, Mari 7.4, Forattini 7.5, Aiello 7.6, Fo-
rattini 7.9, gli articoli aggiuntivi Mari 7.01,
Carotenuto 7.02 e 7.03, Barzotti 7.04, Tucci
7.05, gli identici emendamenti Mari 8.1,
Scotto 8.2 e Aiello 8.3, gli emendamenti
Scotto 8.4 e 8.5, Barzotti 8.6, Carotenuto
8.7, Tucci 8.8, Aiello 8.9, Barzotti 8.10,
Carotenuto 8.11, Scotto 8.12, Ubaldo Pa-
gano 8.13, Aiello 8.14, gli identici articoli
aggiuntivi Mari 8.01 e Scotto 8.02, gli arti-
coli aggiuntivi Tucci 8.03 e Scotto 8.04, gli
identici articoli aggiuntivi Mari 8.05 e Scotto
8.06, l’articolo aggiuntivo Mari 8.07, l’emen-
damento Aiello 9.1, gli articoli aggiuntivi
Ubaldo Pagano 9.01, 9.02 e 9.03, l’emenda-
mento Scotto 10.1, gli identici emenda-
menti Ghirra 10.2 e Barzotti 10.4, gli emen-
damenti Carotenuto 10.10, Scotto 10.11 e
10.27, l’articolo aggiuntivo Tucci 10.01, gli
emendamenti Scotto 10-bis.1, Mari 10-
bis.2, Aiello 10-bis.3, Scotto 10-bis.4, Bar-
zotti 10-bis.5, Scotto 10-bis.6, nonché gli

identici emendamenti Scotto 10-bis.8 e Tucci
10-bis.10.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 10-bis.11,
che, ricorda, fa parte di un pacchetto di
proposte emendative a sostegno di quei
lavoratori che svolgono attività di consegna
di beni per conto altrui, in ambito urbano
e con l’ausilio di velocipedi o veicoli a
motore, attraverso piattaforme anche digi-
tali, anche noti come rider. Rammenta come
costoro siano sottoposti a forme di lavoro
faticoso la cui attività è resa ancor più
difficile dalle avverse condizioni climatiche
esterne e che, soprattutto, si trovano pra-
ticamente ad essere senza diritti. In tal
senso ricorda che l’attuale Governo aveva
persino eliminato alcune tutele promosse
dall’allora Ministro del lavoro Orlando. Evi-
denzia che le forze di opposizione, nel
corso dei lavori delle Commissioni riunite,
hanno dimostrato grande senso di respon-
sabilità e hanno proposto diverse volte emen-
damenti sulla problematica in oggetto senza
che il Governo abbia sentito il dovere di
rispondere. Chiede quindi che quest’ultimo
muti il parere espresso sulla proposta emen-
dativa e assuma, in questa sede, quanto-
meno un impegno verbale per andare in-
contro alle esigenze il questi lavoratori e
che in uno dei suoi prossimi provvedimenti
possa dare le giuste tutele a chi esercita
queste forme di lavoro.

La sottosegretaria Fausta BERGAMOTTO
ribadisce il parere contrario alla proposta
emendativa già espresso, facendo altresì
presente che tali tematiche sono di com-
petenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) puntualizza
che la rappresentante del Governo, in que-
sta sede, esprime la volontà dell’Esecutivo e
non di un singolo ministero. Ribadisce la
responsabilità dimostrata dalle forze di op-
posizione nel corso dell’esame del provve-
dimento e osserva di non aver proposto
nulla di esorbitante ma semplicemente avan-
zato la richiesta che il Governo si impegni
a tutela dei rider. Evidenzia inoltre il pro-
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prio rammarico per il fatto che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali non sia
presente ai lavori delle Commissioni riu-
nite.

La sottosegretaria Fausta BERGA-
MOTTO, osservando che il Governo non ha
mai lasciato indietro nessuno, evidenzia
che anche nel provvedimento in titolo sono
previste forme rafforzate di cassa integra-
zione. Fa inoltre presente che sarà sua
premura portare a conoscenza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali quanto
emerso nel corso della discussione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Scotto 10-
bis.11 e 10-bis.12.

Emma PAVANELLI (M5S) illustra l’e-
mendamento Carotenuto 10-bis.13, di cui è
cofirmataria, volto a prevedere forme di
sostegno al reddito in favore dei lavoratori
parasubordinati e autonomi che svolgono
le proprie attività all’esterno in caso di
condizioni climatiche eccezionali. Sulla te-
matica relativa allo svolgimento di attività
lavorative impegnative in condizioni clima-
tiche di caldo sostenuto, dopo aver rilevato
che non si può più parlare di casi eccezio-
nali quanto di problematiche strutturali,
stigmatizza che la questione sia stata presa
in carico, di fatto, solo in questi giorni –
quando purtroppo, ricorda, il mese di giu-
gno è stato uno dei più caldi degli ultimi
anni –, che si continui a trattarlo con
misure di tipo emergenziale, intempestiva-
mente e perseverando a negare l’ormai
evidente cambiamento climatico. Conclude,
quindi, riaffermando la necessità che le
politiche possano assicurare di affrontare
le presenti e future avverse condizioni cli-
matiche non solo per le attività produttive
e per i produttori, dipendenti o autonomi,
ma anche, e soprattutto, per la salute delle
persone che per il grandissimo caldo pos-
sono anche morire, come dimostrato da
fatti di cronaca recente.

Dario CAROTENUTO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 10-bis.13 a sua
prima firma, rileva come la maggioranza,

nonostante le numerose dichiarazioni rese
alla stampa, di fatto non si stia occupando
dei problemi di quei lavoratori che pre-
stano la propria attività all’esterno, in con-
dizioni climatiche eccezionali; il mancato
accoglimento delle proposte emendative pre-
sentate dalle opposizioni in materia, a suo
avviso, implica l’assunzione di una grave
responsabilità da parte dell’Esecutivo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Carotenuto 10-bis.13.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 10-bis.01 a sua prima firma,
che contiene disposizioni analoghe a una
proposta di legge depositata dal suo gruppo
parlamentare.

Rammenta come il cambiamento clima-
tico oggi dia luogo a frequenti fenomeni
meteorologici eccezionali, i quali rappre-
sentano una vera e propria costante; essi
impongono al legislatore un ripensamento
strutturale dell’organizzazione del lavoro
attraverso la predisposizione di strumenti
di tutela del personale che non presentino
carattere episodico o straordinario, come
invece viene previsto nel provvedimento in
esame.

Sotto un diverso profilo, evidenzia che il
Governo, con il decreto-legge in esame, ha
recepito tardivamente il protocollo sotto-
scritto con le parti sociali – a far data dal
1° luglio – sebbene il caldo eccezionale si
sia registrato già nei mesi precedenti.

Chiarisce dunque che la proposta emen-
dativa in esame intende rendere ordinaria
l’attivazione della cassa integrazione in caso
di eccezionali situazioni climatiche, eviden-
ziando peraltro la necessità di stanziare
opportune risorse finanziarie per imple-
mentare un siffatto intervento. Le misure
previste dal provvedimento in esame, in
recepimento dei protocolli sottoscritti con
le parti sociali, sono finanziate attraverso
la riduzione del Fondo sociale per l’occu-
pazione e la formazione, riducendo dunque
le risorse in favore lavoratori; evidenzia
quindi come l’Esecutivo non abbia stan-
ziato risorse nuove, ma per garantire la
tutela di alcune specifiche categorie di la-
voratori abbia invece attinto a stanziamenti
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già finalizzati alla tutela della generalità
dei lavoratori.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’articolo aggiuntivo Scotto
10-bis.01 e l’emendamento Carotenuto 10-
ter.1.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluse le votazioni sulle proposte emen-
dative e chiede se vi sono dichiarazioni di
voto sul mandato ai relatori a riferire in
Assemblea.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD),
intervenendo in dichiarazione di voto sul
conferimento del mandato ai relatori, ram-
menta anzitutto che l’esame del provvedi-
mento alla Camera si è svolto in tempi
molto brevi, attesa la sua approvazione in
prima lettura al Senato. Pur definendo
l’esame alla Camera come un atto quasi
« burocratico », rammenta però che il prov-
vedimento riguarda una questione nodale
per la politica industriale, ambientale e
sociale del Paese. Ricorda poi che il decreto-
legge in esame è solo l’ultimo di numerosi
provvedimenti varati dall’Esecutivo su tale
questione e che, a suo parere, la questione
richiederà ulteriori interventi futuri.

Sebbene la crisi dell’ex Ilva presenti
radici molto lontane, evidenzia come la
situazione sembri nettamente peggiorata
nell’ultimo triennio, anche a causa dell’in-
capacità dell’Esecutivo di predisporre una
strategia coerente e valida nel lungo ter-
mine. Rileva come rimangano tuttora aperte
molte questioni sotto il profilo della poli-
tica industriale, ambientale, occupazionale
e che oggi la società si trova in grandi
difficoltà finanziarie e produttive.

Passa poi in rassegna gli interventi suc-
cedutesi nell’ultimo triennio, a partire dal
mese di gennaio 2023, evidenziando come
essi abbiano avuto una funzione emergen-
ziale e abbiano predisposto una serie di
strumenti – tra cui prestiti ponte e veri e
propri « scudi penali » – che hanno sortito
effetti solo palliativi, sostanzialmente peg-
giorando la crisi dell’ex ILVA.

Nel corso dei lavori sul provvedimento
in esame, il suo gruppo ha presentato di-

verse proposte emendative, concentrandosi
sull’illustrazione solo di quelli ritenuti di
particolare importanza: tra l’altro, le pre-
dette proposte emendative intendevano al-
largare la platea degli interventi per la
sicurezza, consentire la manutenzione de-
gli altoforni e il ripristino dell’idrogeno
« verde », rafforzare le garanzie occupazio-
nali presenti all’interno dei bandi di gara
nei confronti di eventuali investitori, non-
ché pervenire alla stesura di un efficace
accordo di programma. Si tratta tuttavia di
proposte emendative che, nel corso dell’e-
same parlamentare, sono state respinte
senza alcun confronto sul merito delle stesse.

Conclude evidenziando che, a parere del
suo gruppo parlamentare, il provvedimento
in esame risulta insufficiente a perseguire
gli obiettivi necessari per l’area dell’ex Ilva;
in particolare appare inidoneo a delineare
il futuro del comparto siderurgico del Pa-
ese. Di conseguenza, preannuncia il voto
contrario del gruppo del Partito Democra-
tico sul conferimento del mandato ai rela-
tori.

Francesca GHIRRA (AVS), intervenendo
in dichiarazione di voto sul conferimento
del mandato ai relatori, si ricollega alle
considerazioni testé espresse dal collega
Peluffo, in particolare rimarcando come il
provvedimento in esame sia l’ultimo di una
lunga serie di decreti varati da questo Ese-
cutivo in materia di ex Ilva. Ribadisce che
il decreto-legge non risulta efficace né per
garantire i posti di lavoro né, tantomeno,
per tutelare l’ambiente e la salute degli
abitanti delle zone in cui sono siti gli sta-
bilimenti.

Si aspetta, quindi, che presto il Governo
vari ulteriori decreti emergenziali; auspica
tuttavia che, perlomeno in seno ai prossimi
interventi, trovino spazio le proposte vei-
colate dalle forze di opposizione, eviden-
ziando che esse non perseguono intenti
ostruzionistici, ma cercano di introdurre
disposizioni che, tra l’altro, accolgano le
istanze avanzate dalla Corte di giustizia
europea con particolare riferimento alle
bonifiche ambientali.

Dubita che vi sia un serio intento di
riconversione industriale dell’area, nono-
stante i rappresentanti del Governo ab-
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biano in più occasioni sottolineato la cen-
tralità dell’industria siderurgica e, in par-
ticolare, della produzione dell’ex Ilva.

Riservandosi di intervenire più appro-
fonditamente durante l’esame del provve-
dimento in Assemblea, preannuncia il voto
contrario del suo gruppo parlamentare sul
conferimento del mandato ai relatori.

Enrico CAPPELLETTI (M5S), interve-
nendo in dichiarazione di voto sul confe-
rimento del mandato ai relatori, evidenzia
anzitutto come il provvedimento in esame
appaia sostanzialmente privo di contenuto.
Tale limite, a suo parere, sarebbe stato
superato dall’accoglimento di alcuni emen-
damenti proposti dalle opposizioni, in par-
ticolare dell’emendamento 1.01 a sua prima
firma, col quale si prevedeva la stipula di
un apposito accordo di programma. Il man-
cato accoglimento delle proposte emenda-
tive, a suo avviso, condanna l’area di Ta-
ranto ad almeno un ulteriore decennio di
inquinamento, a fronte di quello che defi-
nisce un vero e proprio ricatto occupazio-
nale.

Rileva come le dichiarazioni fatte del
Ministro Urso, in particolare quelle relative
alla salvaguardia del comparto della side-
rurgia e all’avvio dell’area alla decarboniz-
zazione, suonino oggi come vera e propria
propaganda.

Evidenzia poi come gli accordi raggiunti
sui dazi doganali con l’amministrazione
degli Stati Uniti siano destinate a peggio-
rare le condizioni dell’ex Ilva. Ripercorre in
breve le condizioni economiche dell’im-
presa, rammentando come essa subisca tut-
tora ingenti perdite quotidiane e presenti
un altissimo numero di lavoratori in cassa
integrazione, nonostante lo stanziamento,
dal 2023 a oggi, di risorse pubbliche per un
ammontare superiore a 1,7 miliardi.

Stigmatizza poi la scarsa trasparenza
sulla proprietà dell’impresa, nonché la man-
canza di garanzie per gli abitanti della zona
di Taranto, in assenza di un piano di ri-
conversione industriale credibile.

Sotto un diverso profilo, afferma che lo
stanziamento di risorse previsto con il de-
creto-legge in esame – pari a circa 200
milioni – appare appena sufficiente a con-
sentire la prosecuzione dell’attività dell’a-

zienda per un paio di mesi, senza fornire
una soluzione a lungo termine. Al contra-
rio, le proposte emendative presentate dalle
opposizioni intendevano disporre una ri-
conversione industriale dotata di requisiti
di economicità, preservando al contempo il
contesto socioculturale del territorio, ga-
rantendo le opportune tutele per i lavora-
tori e predisponendo un efficace monito-
raggio ambientale. Si tratta di interventi
per i quali appare necessario lo stanzia-
mento delle idonee risorse; ciò in un con-
testo storico nel quale il Governo, anziché
investire in tale comparto, destina ingenti
somme al finanziamento dell’industria bel-
lica.

Conclude rilevando che il suo emenda-
mento 1.01 prevedeva interventi mirati e
specifici, quali la chiusura definitiva delle
fonti inquinanti entro una certa data, la
messa in sicurezza degli impianti, la salva-
guardia dei livelli occupazionali, la realiz-
zazione di tre forni elettrici alimentati con
idrogeno « verde » e, infine, il reimpiego dei
lavoratori in esubero con progetti di for-
mazione per il reinserimento professionale.

Ricollegandosi a quanto già esposto dai
colleghi, conclude rilevando la necessità di
predisporre ulteriori interventi sostanziali,
rispetto ai quali il provvedimento in esame
appare come un’ennesima occasione per-
duta. Preannuncia dunque il voto contrario
del suo gruppo sul conferimento del man-
dato ai relatori.

Walter RIZZETTO, presidente, concordi
le Commissioni, sospende brevemente la
seduta in attesa che pervengano i prescritti
pareri delle Commissioni competenti in sede
consultiva.

La seduta, sospesa alle 12.25, è ripresa
alle 12.50.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che sono pervenuti il parere fa-
vorevole con osservazione espresso dalla I
Commissione, i pareri favorevoli espressi
dalle Commissioni II, VI, VIII e XII, com-
petenti in sede consultiva, nonché il parere
con osservazioni del Comitato per la legi-
slazione.
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Comunica inoltre che la Commissione
parlamentare per le questioni regionali e la
XIV Commissione non renderanno il pro-
prio parere sul provvedimento, e che la V
Commissione esprimerà il suo parere al-
l’Assemblea.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, onorevole Maerna per la X
Commissione e onorevole Malagola per la
XI Commissione, il mandato a riferire fa-

vorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame.

Deliberano altresì di chiedere l’autoriz-
zazione a riferire oralmente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le Presidenze si riservano di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 12.55.
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ALLEGATO

DL 92/2025: Misure urgenti di sostegno ai comparti produttivi e
disposizioni nel settore del lavoro e delle politiche sociali. C. 2527

Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Accordo di programma)

1. Al fine di procedere con urgenza agli
indifferibili interventi di risanamento am-
bientale e sanitario delle aree industriali ex
ILVA, entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri promuove la stipula di un accordo di
programma tra il Ministero delle imprese e
del made in Italy, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica finalizzato:

a) alla programmazione, con la par-
tecipazione degli enti locali, delle organiz-
zazioni sindacali, nonché dei comitati dei
cittadini maggiormente rappresentativi, della
definitiva chiusura delle fonti inquinanti
entro il 31 dicembre 2026 e della messa in
sicurezza degli impianti;

b) all’organizzazione di piani per la
riconversione industriale delle attività in-
dustriali e la salvaguardia dei livelli occu-
pazionali;

c) alla tempestiva conclusione degli
interventi di bonifica, ripristinando a tale
scopo la dotazione delle risorse di cui al-
l’articolo 3, comma 1, decimo periodo, del
decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1;

d) a realizzare 3 forni elettrici alimen-
tati con idrogeno verde da installare presso
gli impianti siderurgici della Società ILVA
S.p.A. in a.s.;

e) a prevedere programmi per la for-
mazione finalizzati al reimpiego dei lavo-
ratori in esubero di Acciaierie d’Italia in
a.s. e di Ilva s.p.a. in a.s. all’interno del-
l’arsenale militare per il rilancio della can-
tieristica militare e civile;

f) a prevedere incentivi all’esodo in
favore dei lavoratori degli impianti ex ILVA,
per un importo non inferiore a 150 mila
euro per ciascun lavoratore;

g) a istituire una zona franca preve-
dendo esenzioni dedicate per le imposte sui
redditi, per l’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e l’esonero dal versamento
dei contributi previdenziali e assistenziali a
carico del datore di lavoro;

h) all’istituzione di un Museo indu-
striale della produzione dell’acciaio per il
recupero, a fini culturali e turistici degli
impianti ex ILVA in disuso;

i) all’istituzione di un Fondo sviluppo
per finanziare nuovi investimenti nel set-
tore green, digitale cantieristica e dell’Uni-
versità del mare;

l) alla riconversione economica, so-
ciale e culturale del territorio.

01.01. Cappelletti, Pavanelli, Carotenuto,
Appendino, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Ab-
bate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano,
Donno, Ferrara.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

1. Al fine di salvaguardare la continuità
dei livelli occupazionali, di assicurare la
tempestiva conclusione delle opere di bo-
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nifica e di risanamento ambientale e sani-
tario delle aree industriali interessate dagli
impianti siderurgici ex ILVA, garantire la
chiusura delle fonti inquinanti e la decar-
bonizzazione del processo produttivo del-
l’acciaio attraverso l’utilizzo dell’idrogeno
verde, il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad acquisire i beni e
le attività aziendali di Ilva in Amministra-
zione Straordinaria e Acciaierie d’Italia in
Amministrazione straordinaria, nonché delle
altre società appartenenti ai rispettivi gruppi,
attraverso la costituzione di una nuova
società interamente controllata ovvero con-
trollata da una società pubblica o a preva-
lente partecipazione pubblica, anche indi-
retta.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, verificato il compimento degli in-
terventi di risanamento ambientale e sani-
tario e la conclusione del processo di de-
carbonizzazione delle attività produttive de-
gli impianti, valuta l’eventuale immissione,
integrale o parziale, delle quote azionarie
della nuova società a condizioni di mer-
cato.

01.02. Pavanelli, Carotenuto, Appendino,
Cappelletti, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Ab-
bate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano,
Donno, Ferrara.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Misure per la realizzazione delle opere fun-
zionali agli impianti di interesse strategico

nazionale)

1. Le opere accessorie e le infrastrut-
ture, anche energetiche, funzionali agli im-
pianti di interesse strategico nazionale di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 3 dicem-
bre 2012, n. 207, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231,
da individuarsi con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, sono dichiarate
di preminente interesse dello Stato.

2. Per la realizzazione degli interventi
infrastrutturali e manutentivi e l’affida-
mento delle attività di esecuzione dei la-
vori, servizi e forniture di cui al comma 1,

può essere nominato un Commissario stra-
ordinario che procede in deroga a ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto dei principi
generali dell’ordinamento, delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea.

01.03. Benzoni.

Sopprimerlo.

1.2. Donno, Pavanelli, Carotenuto, Appen-
dino, Cappelletti, Aiello, Barzotti, Tucci,
L’Abbate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano,
Ferrara.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Al fine di supportare gli indifferibili
e urgenti interventi di ripristino e manu-
tenzione, anche straordinaria, nonché di
sostenere gli ulteriori oneri diretti a pre-
servare la funzionalità e continuità produt-
tiva degli con le seguenti: Al fine di garan-
tire la tempestiva conclusione delle opere
di bonifica, nonché il ripristino ambientale,
delle aree interessate dagli.

1.3. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,
Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e di garantirne aggiungere le se-
guenti: il mantenimento dei livelli occupa-
zionali nonché.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: 200 milioni con le se-
guenti: 400 milioni;

sostituire il comma 3 con il seguente:
3. Agli oneri di cui al presente articolo pari
a 400 milioni per l’anno 2025, si provvede
quanto a 200 milioni ai sensi dell’articolo
11 e quanto a 200 milioni mediante ulte-
riori interventi di razionalizzazione e di
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revisione della spesa pubblica, da adottare
entro il 30 settembre 2025, tramite prov-
vedimenti regolamentari ed amministrativi,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che assicurino minori
spese a carico del bilancio pubblico per un
ammontare pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2025. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure di rimodu-
lazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal
fine, entro il 31 maggio 2025, con provve-
dimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 200 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025.

1.4. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Peluffo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: adeguati standard di sicurezza ag-
giungere le seguenti: per i lavoratori e la
manutenzione degli impianti che necessi-
tano di interventi di messa e in sicurezza.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: 200 milioni con le se-
guenti: 400 milioni;

sostituire il comma 3 con il seguente:
3. Agli oneri di cui al presente articolo pari
a 400 milioni per l’anno 2025, si provvede
quanto a 200 milioni ai sensi dell’articolo
11 e quanto a 200 milioni mediante ulte-
riori interventi di razionalizzazione e di
revisione della spesa pubblica, da adottare
entro il 30 settembre 2025, tramite prov-
vedimenti regolamentari ed amministrativi,
previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che assicurino minori
spese a carico del bilancio pubblico per un

ammontare pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2025. Qualora le misure previste dai
precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure di rimodu-
lazione ed eliminazione dei sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal
fine, entro il 31 maggio 2025, con provve-
dimento del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sono individuati i sussidi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione,
al fine di conseguire risparmi di spesa o
maggiori entrate non inferiori a 200 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025.

1.5. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Peluffo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 200 milioni con le seguenti: 400
milioni.

Conseguentemente:

al comma 3, sostituire le parole: 200
milioni con le seguenti: 400 milioni;

all’articolo 11, comma 2, alinea, sosti-
tuire le parole: 203,7 milioni con le seguenti:
403,7 milioni;

al medesimo articolo 11, comma 2, lett.
b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: e,
quanto a 200 milioni di euro, a valere sulle
maggiori entrate rivenienti per l’anno 2025
dall’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

1.8. Ghirra, Mari.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 200 milioni con le seguenti: 400
milioni.
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Conseguentemente:

al medesimo comma 1, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: Una quota
pari a 200 milioni di euro è destinata ad
interventi finalizzati al raggiungimento di
obiettivi ambientali misurabili;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 400 milioni per l’anno 2025, si prov-
vede quanto a 200 milioni ai sensi dell’ar-
ticolo 11 e quanto a 200 milioni mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, da adot-
tare entro il 30 settembre 2025, tramite
provvedimenti regolamentari ed ammini-
strativi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese a carico del bilancio pubblico
per un ammontare pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2025. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 maggio 2025,
con provvedimento del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate non inferiori a
200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

1.9. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Micheli,
Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 200 milioni con le seguenti: 400
milioni.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: Una quota di tali risorse, non infe-
riore a 50 milioni di euro, è destinata al
pagamento delle fatture dei fornitori e dei

sub-fornitori degli impianti siderurgici di
cui al presente comma emesse da almeno
trenta giorni.

1.10. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché di ulte-
riori 200 milioni di euro per il 2025 al fine
di garantire, nelle more della vendita degli
impianti ad un nuovo acquirente, il man-
tenimento dei livelli occupazionali e gli
interventi necessari alla salvaguardia del-
l’ambiente e alla tutela della salute dei
lavoratori impiegati negli impianti siderur-
gici e dei cittadini.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 400 milioni per l’anno 2025, si prov-
vede quanto a 200 milioni ai sensi dell’ar-
ticolo 11 e quanto a 200 milioni mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, da adot-
tare entro il 30 settembre 2025, tramite
provvedimenti regolamentari ed ammini-
strativi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese a carico del bilancio pubblico
per un ammontare pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2025. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 maggio 2025,
con provvedimento del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate non inferiori a
200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

1.11. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , destinati impro-
rogabilmente ad interventi che contempe-
rino la salvaguardia degli impianti, l’occu-
pazione, la salute, la sicurezza e l’ambiente.

1.12. Mari, Ghirra.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti:

Il trasferimento da ILVA S.p.A. ad
Acciaierie d’Italia può essere effettuato solo
su richiesta formale dell’organo commissa-
riale, corredata da una relazione tecnica
dettagliata. La richiesta di trasferimento
deve obbligatoriamente indicare il perime-
tro di spesa, ovvero l’attività, i progetti e i
capitoli finanziari specifici, la quantifica-
zione puntuale delle risorse, con chiaro
riferimento agli stati di avanzamento lavori
(SAL), nonché il cronoprogramma detta-
gliato, con fasi e date di completamento
previste. La richiesta viene trasmessa con-
giuntamente al Ministero delle imprese e
del made in Italy e al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, i quali
rilasciano un parere vincolante entro 30
giorni, valutando conformità ai SAL, coe-
renza ambientale e congruità dei costi. I
fondi sono erogati esclusivamente a fronte
di SAL certificati e convalidati dall’Organo
Commissariale, previa verifica interna e
apposizione di un visto di regolarità con-
tabile. Entro 60 giorni dalla data di trasfe-
rimento delle risorse, ADI è tenuta a pre-
sentare una rendicontazione comprensiva
di: a) documentazione amministrativa e con-
tabile; b) autocertificazione del rispetto del
cronoprogramma; c) relazione tecnico-am-
bientale con evidenza delle emissioni, con-
sumi e attività di bonifica svolte. La ren-
dicontazione è esaminata dal Ministero delle
imprese e del made in Italy e dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
entro 45 giorni. L’erogazione dell’eventuale
tranche successiva è subordinata all’esito
positivo di tale verifica. Tutti gli atti devono
essere pubblicati entro 15 giorni sui siti
istituzionali del Ministero delle imprese e
del made in Italy e dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

1.13. Ghirra, Mari.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per accedere al finanziamento di
cui al comma 1, la società è tenuta a
presentare al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica e al Ministro delle
imprese e del made in Italy una rendicon-
tazione periodica, con cadenza bimestrale,
sull’uso delle risorse, comprensiva di:

a) cronoprogramma dettagliato degli
interventi;

b) verifica dello stato di avanzamento
lavori;

c) risultati intermedi.

1-ter. È previsto il congelamento imme-
diato del finanziamento, con obbligo di
restituzione, qualora si accerti che almeno
una delle condizioni ambientali seguenti
non sia rispettata:

a) avanzamento delle bonifiche se-
condo le prescrizioni AIA e programma-
zioni ministeriali;

b) riduzione misurabile delle emis-
sioni in atmosfera nei limiti stabiliti dal-
l’AIA;

c) verifica semestrale dell’impatto sa-
nitario, con successivo riesame AIA.

1-quater. Ogni sei mesi, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, il
Ministero delle imprese e del made in Italy
e la Regione Puglia redigono un Rapporto
congiunto sullo stato ambientale, sociale ed
economico associato al finanziamento, che
viene trasmesso alle Camere e pubblicato
sui siti istituzionali.

1.14. Ghirra, Mari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per procedere all’utilizzo delle
risorse di cui al comma 1, ovvero trasfe-
rirle, i commissari straordinari di cui al-
l’articolo 2 del decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy del 17 aprile
2024, presentano al Ministro delle imprese
e del made in Italy, entro il 1° settembre
2025, che lo trasmette alle Camere entro 10
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giorni, una relazione contenente la rendi-
contazione dettagliata sull’utilizzo: a) del
finanziamento soci di 680 milioni di euro
disposto da Invitalia ad AdI nel corso del-
l’anno 2023; b) del finanziamento ponte
disposto a favore di ADI nel 2024 per 320
milioni di euro, incrementato di ulteriori
100 milioni di euro per l’anno 2025; c) delle
risorse del patrimonio destinato al ripri-
stino ambientale, pari a 400 milioni di
euro, destinate alla continuità produttiva.

1.15. Appendino, Pavanelli, Carotenuto,
Cappelletti, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Ab-
bate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano,
Donno, Ferrara.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della trasparenza sull’uti-
lizzo delle somme di cui al comma 1, i
soggetti beneficiari redigono con cadenza
mensile un’apposita relazione, da trasmet-
tere al Governo e alle competenti commis-
sioni parlamentari, nella quale sono evi-
denziati lo stato di avanzamento degli in-
terventi, le misure adottate per la sicu-
rezza, l’impatto ambientale concreto e i
risultati occupazionali ottenuti, e che con-
senta una valutazione dell’efficacia degli
interventi adottati.

1.16. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli investimenti, i progetti o
parti di progetti, localizzati nell’area del
Polo siderurgico di Piombino, non si appli-
cano, in alcun caso, le disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 10 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e all’articolo 4
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 novembre 2012,
n. 236.

1.17. Quartini, Riccardo Ricciardi, Mor-
fino, Ilaria Fontana, Aiello, Appendino,
Barzotti, Cappelletti, Carotenuto, Fer-
rara, Pavanelli, Tucci, L’Abbate, Santillo.

Al comma 2, sopprimere le parole: in
ogni caso in prededuzione rispetto ad ogni
altra posizione debitoria della procedura.

1.18. Pavanelli, Carotenuto, Appendino,
Cappelletti, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Ab-
bate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano,
Donno, Ferrara.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare la continuità
del ciclo produttivo della banda stagnata,
nonché l’attuazione di interventi volti a
garantire la prevenzione degli incidenti e la
messa in sicurezza degli impianti dello sta-
bilimento di AdI in amministrazione stra-
ordinaria di Cornigliano, e dei necessari
interventi a tutela della sicurezza e della
salute dei lavoratori, presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy è istituito
un apposito Fondo, con dotazione pari a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027. Con decreto del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità attuative e di
erogazione delle risorse di cui al presente
comma. Ai relativi oneri di cui al presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.19. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1-ter del decreto-legge
24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 marzo 2025, n. 31,
dopo il comma 4, è inserito il seguente:

« 4-bis. In caso di violazioni delle con-
dizioni di autorizzazione che comportino
un pericolo immediato, grave e rilevante
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per l’integrità dell’ambiente e della salute
umana, il gestore dell’impianto adotta im-
mediatamente le misure necessarie per ga-
rantire il ripristino della conformità nel
più breve tempo possibile. Fino al ripri-
stino della conformità l’esercizio degli im-
pianti è sospeso ».

1.20. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,
Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le risorse di cui all’articolo 3,
comma 1, decimo periodo, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, sono incrementate di 400 milioni di
euro e vincolate all’attuazione e alla rea-
lizzazione del piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale, di ripristino e
di bonifica dell’area interessata dalle con-
seguenze sull’ambiente e sulla salute degli
impianti ex ILVA.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 400 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante le maggiori
entrate determinate dalle misure di cui al
comma 3-quater.

3-quater. Fatta eccezione per i sussidi
strettamente connessi al consumo di beni e
servizi essenziali e al gasolio agricolo, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 400 milioni di euro per l’anno 2025.

1.21. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,
Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 01-bis.

(Modifica all’articolo 1-ter, comma 3, del
decreto-legge 24 gennaio 2025, n. 3, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo

2025, n. 31)

1. All’articolo 1-ter, comma 3, del decreto-
legge 24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025,
n. 31, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Per le attività di valutazione,
controllo e monitoraggio, il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica ac-
quisisce il parere dell’Istituto superiore di
sanità (ISS), redatto di concerto con l’A-
genzia Regionale per la Prevenzione e la
Protezione dell’Ambiente (ARPA), l’Azienda
sanitaria locale (ASL) e l’Agenzia regionale
strategica per la salute e il sociale (ARESS)
che operano con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, e comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica ».

1.01. Ghirra, Mari.

ART. 1-bis.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modifica all’articolo 1-ter, comma 3, del
decreto-legge 24 gennaio 2025, n. 3, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo

2025, n. 31)

1. All’articolo 1-ter, comma 3, del decreto-
legge 24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025,
n. 31, al terzo periodo sono soppresse le
seguenti parole: « , e senza possibilità di
reiterazione, ».

1-bis.01. Ghirra, Mari.
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Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Disposizioni in materia di responsabilità
nella gestione di stabilimenti industriali di

interesse strategico)

1. Al decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
marzo 2023, n. 17, gli articoli 7 e 8 sono
abrogati.

2. Al decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69,
convertito con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 103, articolo 9-bis, il comma
5 è abrogato.

1-bis.02. Donno, Pavanelli, Carotenuto,
Cappelletti, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Ab-
bate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano, Fer-
rara, Appendino.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Modifiche al decreto-legge 24 gennaio 2025,
n. 3)

1. All’articolo 1-ter, comma 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025,
n. 31, le parole: « i gestori degli impianti
strategici di cui al primo periodo predi-
spongono » sono sostituite dalle seguenti:
« l’Istituto superiore di sanità (Iss), di con-
certo con l’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (Ispra), le
agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente (Arpa) e le aziende sanitarie locali
predispongono ».

1-bis.03. L’Abbate, Morfino, Donno, Pava-
nelli, Carotenuto, Appendino, Cappel-
letti, Ferrara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pel-
legrini, Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fon-
tana, Santillo.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

1. Al decreto-legge 9 agosto 2022 n. 115,
convertito, con modificazioni, dalla legge

21 settembre 2022, n. 142, dopo l’articolo
32 è aggiunto il seguente:

« Art. 32-bis.

(Zone industriali di interesse strategico na-
zionale)

1. Sono istituite, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, le Zone
industriali di interesse strategico nazionale
(Zis). Tali aree sono individuate dalla pre-
senza congiunta di uno o più siti già rico-
nosciuti come siti di interesse strategico
nazionale, nonché di ulteriori siti e im-
pianti i quali, ancorché non riconosciuti
come siti di interesse strategico nazionale,
svolgono attività che si pongono in una
relazione di stretta complementarietà tec-
nologica, infrastrutturale, strategica, indu-
striale e occupazionale con siti di interesse
strategico nazionale, localizzati nella me-
desima zona geografica, anche ai fini della
programmazione della riconversione ener-
getica, ecologica e occupazionale.

2. Gli impianti e i siti la cui attività o
dotazione infrastrutturale è funzionale a
quella di siti di interesse strategico nazio-
nale, che insistono nella medesima zona
geografica industriale, sono inseriti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, nella Zis territoriale e sono sog-
getti a prescrizioni selettive, per un periodo
massimo di trentasei mesi, strettamente
funzionali alla continuità produttiva dei siti
di interesse strategico nazionale che insi-
stono nella medesima area, e alla realizza-
zione dei piani di conversione ecologica e
industriale programmati, nel rispetto della
legislazione vigente.

3. Con il medesimo decreto che istitui-
sce una Zis, il Governo ne definisce gli
ambiti e le competenze, nominando un
Commissario responsabile del monitorag-
gio delle prescrizioni. Le Zone industriali di
interesse strategico nazionale rientrano, per
le finalità di cui all’articolo 32 della pre-
sente legge, nelle Aree di interesse strate-
gico nazionale ivi definite ».

1-bis.04. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Aggiornamento del Piano di emergenza in-
terna)

1. I Commissari straordinari di cui al-
l’articolo 2 del decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy del 17 aprile
2024, al fine di garantire più elevati livelli
di sicurezza all’interno degli impianti side-
rurgici di cui al comma 1, provvedono,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, all’aggiornamento del Piano
di emergenza interna di cui all’articolo 20
del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105.

1-bis.05. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Fondo per la messa in sicurezza degli alto-
forni)

1. Presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy è istituito un apposito Fondo,
con dotazione pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2025, finalizzato all’attuazione
di interventi volti a garantire la preven-
zione degli incidenti e la messa in sicurezza
degli altoforni presso gli stabilimenti side-
rurgici di Ilva S.p.A in amministrazione
straordinaria, nonché per assicurare l’at-
tuazione dei necessari interventi di risana-
mento ambientale e tutela della salute. Con
decreto del Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le modalità
attuative e di erogazione delle risorse di cui
al presente comma. Ai relativi oneri di cui

al presente articolo, pari a 200 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede:

a) quanto a 100 milioni per l’anno
2025, mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 5, decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 100 milioni per l’anno
2025, a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate rivenienti a decorrere dal-
l’anno 2025 dalla rimodulazione e dall’eli-
minazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (Sad) di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2025, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2025.

1-bis.06. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 1-bis , aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Ripristino delle somme del Patrimonio de-
stinato per le attività di ripristino ambien-

tale)

1. Le somme del patrimonio destinato di
cui all’articolo 3, comma 1, decimo pe-
riodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20, sono incremen-
tate di ulteriori 400 milioni di euro, con
oneri a carico del bilancio pubblico. Tali
somme sono vincolate alle attività di ripri-
stino ambientale. Ai relativi maggiori oneri,
si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate di cui al comma 2.

2. Entro il 30 settembre 2025, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati provvedimenti regolamentari e am-
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ministrativi, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, che assicurino
minori spese a carico del bilancio pubblico
per un ammontare pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2025. Qualora le misure
previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
di rimodulazione ed eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (Sad) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 31 maggio 2025,
con provvedimento del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed
eliminazione, al fine di conseguire risparmi
di spesa o maggiori entrate non inferiori a
400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025.

1-bis.07. Pandolfo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Risorse aggiuntive per gli interventi di bo-
nifica, ambientalizzazione e riqualificazione

del SIN di Taranto)

1. Al fine di sostenere la prosecuzione
degli interventi di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
2015, n. 4, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica è istituito un Fondo, con una
dotazione pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026. Le risorse
del Fondo sono destinate al finanziamento
di interventi urgenti finalizzati alla boni-
fica, ambientalizzazione e riqualificazione
dell’area di cui all’articolo 6 del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 4 atte a garantire la tutela della salute e
l’innalzamento del livello di sicurezza per

le persone e per l’ambiente. Con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di erogazione delle risorse ai fini
dell’attuazione dei predetti interventi.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(Sad) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 400 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.

1-bis.08. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 1-ter.

(Disposizioni per la decarbonizzazione nel
Polo industriale siracusano – Stabilimento

ex Isab srl)

1. Al fine di promuovere la decarboniz-
zazione del Polo industriale siracusano, nel
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quale insiste lo stabilimento ex Isab Srl, già
dichiarato di interesse strategico nazionale,
è istituito entro sessanta giorni dalla con-
versione del presente decreto, un tavolo
permanente presso il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, quale meccani-
smo di confronto continuativo e strutturato
tra Governo, imprese, sindacati e altri sta-
keholder con il compito di affrontare e
coordinare le questioni legate alla compe-
titività e sostenibilità del Polo, accelerando
l’attuazione degli investimenti per la decar-
bonizzazione, compatibilmente alle prescri-
zioni imposte sullo stabilimento ex Isab srl
di interesse strategico nazionale.

1-bis.09. Barbagallo, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 2.

(Disposizioni per la realizzazione di impianti
per la produzione del preridotto).

All’articolo 1, comma 1-quater, del de-
creto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
febbraio 2020, n. 5, al sesto periodo, le
parole da: « Al fine di dare attuazione agli
interventi » a: « Comunicazione della Com-
missione europea C/2022/481 del 27 gen-
naio 2022, la società » sono sostituite dalle
seguenti: « La società ».

2.1. Ghirra, Mari.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole: e le parole: « con derivazione del-
l’idrogeno necessario ai fini della produ-
zione esclusivamente da fonti rinnovabili, »
sono soppresse.

Conseguentemente:

sopprimere la lettera b);

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) dopo il comma 1-quater, sono in-
seriti i seguenti:

« 1-quater.1. La realizzazione dell’im-
pianto per la produzione del preridotto di
cui al comma 1-quater è sottoposta a va-
lutazione integrata di impatto ambientale e
sanitario (VIIAS) di cui all’articolo 5, comma
1, lettera b-bis.1), del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, introdotta dal comma
1-quater.2. 1-quater. 2. Al fine di tenere
conto dell’impatto ambientale e sanitario
delle procedure di autorizzazione integrata
ambientale, al decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modificazioni:

“a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera b-bis), è inserita la seguente:

b-bis.1) valutazione integrata di im-
patto ambientale e sanitario, di seguito
VIIAS: combinazione di procedure, metodi
e strumenti, con i quali si possono stimare,
anche preventivamente, gli effetti poten-
ziali sulla salute della popolazione nell’am-
bito della procedura di autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA).;

b) all’articolo 29-ter, dopo il comma 2,
è inserito il seguente:

2-bis. La domanda di autorizzazione
integrata ambientale, nonché la domanda
di riesame della stessa, deve altresì conte-
nere, pena il mancato rilascio dell’autoriz-
zazione da parte delle autorità competenti,
la VIIAS, redatta sulla base delle linee
guida adottate entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
di cui al presente decreto, dal Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro della salute,
sentiti l’Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA), le agenzie
regionali per la protezione dell’ambiente
(ARPA) e le agenzie provinciali per la pro-
tezione dell’ambiente (APPA)”. »

2.2. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,
Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.
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Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: e le parole: « con derivazione del-
l’idrogeno necessario ai fini della produ-
zione esclusivamente da fonti rinnovabili, »
sono soppresse.

Conseguentemente, sopprimere la lettera
b).

* 2.3. Ghirra, Mari.

* 2.4. Ferrara, Pavanelli, Carotenuto, Ap-
pendino, Cappelletti, Aiello, Barzotti,
Tucci, L’Abbate, Pellegrini, Dell’Olio, Giu-
liano, Donno.

* 2.5. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.6. Cappelletti, Pavanelli, Carotenuto, Ap-
pendino, Ferrara, Aiello, Barzotti, Tucci,
L’Abbate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano,
Donno.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
gestione dell’impianto mediante aggiungere
le seguenti: procedure selettive di evidenza
pubblica.

2.7. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,
Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
mediante selezione aggiungere le seguenti:
competitiva e con procedure di evidenza
pubblica.

2.8. Pandolfo, Ubaldo Pagano, De Micheli,
Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

ART. 3.

Sopprimerlo.

3.1. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,

Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.

Al comma 1, dopo le parole: purché
correlati alla funzionalità aggiungere le se-
guenti: e alla sostenibilità ambientale.

3.2. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Peluffo.

Al comma 1, sostituire le parole: l’inve-
stitore può chiedere fino alla fine del comma,
con le seguenti: il Ministero delle imprese e
del made in Italy istituisce un apposito
Tavolo istituzionale con la partecipazione
di rappresentanti della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
del Ministero della salute, del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, del
Ministero dell’economia e delle finanze, del
Ministro per gli affari europei, il sud, le
politiche di coesione e il PNRR, e delle
istituzioni territoriali e locali, nonché dei
rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative e delle
imprese al fine di assicurare il coordina-
mento e l’azione amministrativa necessaria
a semplificare le procedure e a garantire ad
uno o più investitori la realizzazione di
tutti gli interventi previsti nel Piano degli
investimenti di cui al primo periodo, con
priorità per quelli finalizzati alla sosteni-
bilità ambientale e alla decarbonizzazione
della produzione dell’acciaio.

3.3. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Peluffo.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: presenta al Ministero delle imprese
e del made in Italy aggiungere le seguenti: e
alla Regione.

Conseguentemente, al quarto periodo, dopo
le parole: Il Ministro delle imprese e del
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made in Italy aggiungere le seguenti: previa
intesa con la Regione.

3.4. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Micheli,
Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: il Piano industriale
all’interno del quale tali investimenti si
inseriscono nonché una valutazione ex ante
di impatto ambientale e sanitario predispo-
sta dall’istituto superiore di sanità (ISS), di
concerto con l’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA), le
agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente (ARPA).

3.5. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,
Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: si procede, aggiungere le seguenti: ,
previo confronto con le organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive e le parti sociali,.

3.6. Mari, Ghirra.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Entro il 31 marzo di ogni anno, il
Commissario trasmette una relazione an-
nuale al Parlamento che deve includere:

a) stato di avanzamento degli investi-
menti, disaggregati per macroprogetti e fasi
cronoprogrammate;

b) verifica delle performance opera-
tive, sociali, occupazionali e ambientali;

c) analisi dei principali rischi incon-
trati e delle azioni correttive intraprese.

1-ter. In caso di omissione, ritardo, in-
completezza o dati non conformi, il Parla-
mento può chiedere un’integrazione ur-
gente entro 30 giorni e segnalare eventuali

comportamenti alla Corte dei conti per
valutazione di danno erariale.

3.7. Mari, Ghirra.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per gli investimenti di cui al comma
1, nonché per i progetti o parti di progetti
localizzati all’interno delle aree industriali
ex ILVA, non si applicano, in alcun caso, le
disposizioni di cui all’articolo 6, comma 10
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
e all’articolo 4 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
novembre 2012, n. 236.

3.8. L’Abbate, Morfino, Donno, Pavanelli,
Carotenuto, Appendino, Cappelletti, Fer-
rara, Aiello, Barzotti, Tucci, Pellegrini,
Dell’Olio, Giuliano, Ilaria Fontana, San-
tillo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano anche allo stabilimento di in-
teresse strategico nazionale ex Isab srl, in
provincia di Siracusa, per investimenti, su-
periori ai 10 milioni di euro, localizzati
all’interno delle aree industriali ex Isab,
nonché per quelli localizzati nelle aree
esterne purché correlati alla funzionalità
dello stabilimento.

3.9. Barbagallo, Pandolfo, De Micheli, Di
Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il Commissario di cui al comma 1,
con cadenza annuale, redige un’apposita
relazione, da trasmettere al Governo e alle
competenti Commissioni parlamentari, nella
quale sono evidenziati lo stato di avanza-
mento degli investimenti di cui al comma 1
e i risultati ottenuti, ai fini della valuta-
zione dell’efficacia degli interventi mede-
simi.

3.10. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Fondo per il sostegno dell’idrogeno verde e
per la decarbonizzazione degli impianti della

Società ILVA S.p.A. in A.S.)

1. Al fine di fronteggiare e superare le
gravi situazioni di criticità ambientale gra-
vanti sul territorio di Taranto e promuo-
vere interventi di riqualificazione produt-
tiva e diversificazione industriale, mediante
la progressiva decarbonizzazione del pro-
cesso produttivo dell’acciaio, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un
Fondo, denominato « Fondo per il sostegno
dell’idrogeno verde e per la decarbonizza-
zione degli impianti della Società ILVA S.p.A.
in a.s. », con una dotazione finanziaria pari
a 1,2 miliardi di euro per l’anno 2025,
finalizzato alla realizzazione di forni elet-
trici alimentati con idrogeno verde da in-
stallare presso gli impianti siderurgici della
Società ILVA S.p.A. in a.s. siti a Taranto.

2. Con decreto del Ministro dell’Am-
biente e della Sicurezza Energetica, di con-
certo con il Ministero delle imprese e del
made in Italy e dell’economia e delle fi-
nanze da adottarsi entro sessanta giorni
dalla entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono definite le modalità attua-
tive del Fondo. 3. Agli oneri derivanti dal
presente articolo, pari a 1,2 miliardi per
l’anno 2025 si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3.01. Ferrara, Pavanelli, Carotenuto, Ap-
pendino, Cappelletti, Aiello, Barzotti,
Tucci, L’Abbate, Pellegrini, Dell’Olio, Giu-
liano, Donno.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Stanziamento di risorse per la diversifica-
zione industriale nei territori sede degli im-

pianti dell’ex ILVA S.p.A.)

1. Una quota pari a 250 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,

delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è destinata alla re-
alizzazione di un Piano di investimenti per
la diversificazione industriale nei territori
sede degli impianti dell’ex ILVA e la con-
cessione di incentivi, nel rispetto della nor-
mativa dell’Unione europea, per favorire
l’insediamento di attività industriali am-
bientalmente sostenibili.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero
delle imprese e del made in Italy istituisce
un apposito Tavolo istituzionale con la par-
tecipazione di rappresentanti della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, del Ministero della salute, del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, del Ministero dell’economia e
delle finanze, del Ministro per gli affari
europei, il sud, le politiche di coesione e il
PNRR, e delle istituzioni territoriali e lo-
cali, nonché dei rappresentanti delle im-
prese e delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative imprese, finaliz-
zato ad assicurare, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il coor-
dinamento e l’azione amministrativa neces-
saria a semplificare le procedure e a ga-
rantire ad uno o più investitori che contri-
buiscono alla diversificazione industriale e
all’insediamento di nuove attività indu-
striali ambientalmente sostenibili nei terri-
tori di cui al comma 1.

3. Ai soggetti imprenditoriali che, in
attuazione del Piano di cui al comma 2, si
insediano nelle aree territoriali di cui al
comma 1, è riconosciuto un credito d’im-
posta per le spese sostenute per l’insedia-
mento delle nuove attività industriali.

4. Con decreto del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, d’intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità per l’accesso al credito di cui
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al comma 2, nel rispetto dei limiti di spesa
annuale di cui al comma 1.

3.02. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Entro 30 giorni dall’avvenuto tra-
sferimento all’ente regionale, le risorse de-
vono essere immediatamente svincolate e
destinate al pagamento dei crediti certifi-
cati.

1-ter. All’ente regionale è fatto obbligo
di implementare un sistema di monitorag-
gio online, aggiornato ogni quindici giorni,
con:

a) elenco fornitori;

b) importo dei crediti;

c) stato di avanzamento del paga-
mento.

1-quater. In caso di inadempimento, il
direttore dell’ente regionale è chiamato a
rispondere amministrativamente e civil-
mente, con possibile segnalazione alla Corte
dei conti.

1-quinquies. L’ente regionale subisce il
congelamento dell’avanzo residuo non ero-
gato, fino alla dimostrazione del rispetto
dei tempi previsti.

4.1. Ghirra, Mari.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 » e le
parole: « per un periodo non superiore a sei
settimane, prorogabile fino a un massimo
di dieci settimane » sono soppresse;

b) al comma 8, le parole: « 16,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 16,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

c) al comma 11, le parole: « nel limite
di 16,7 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di
16,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 ».

4.2. Mari, Ghirra.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge 18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

b) al comma 8, le parole: « 16,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 16,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

c) al comma 11, le parole: « nel limite
di 16,7 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di
16,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 ».

4.3. Ghirra, Mari.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Istituzione del Fondo a sostegno delle im-
prese dell’indotto della Società ILVA s.pa. in

A.S.)

1. Al fine di preservare il tessuto pro-
duttivo e occupazionale delle imprese del-
l’indotto della Società ILVA s.p.a. in a.s., è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, un
Fondo, denominato « Fondo a sostegno delle
imprese dell’indotto ILVA », con una dota-
zione finanziaria pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
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2. Le risorse del Fondo sono destinate
alle piccole e medie imprese fornitrici di
beni o servizi connessi al risanamento am-
bientale o funzionali alla continuazione del-
l’attività degli impianti e il cui fatturato
derivi esclusivamente o prevalentemente da
rapporti commerciali con le imprese che
gestiscono gli impianti siderurgici della so-
cietà ILVA S.p.A. in a.s.

3. Il Fondo prevede l’erogazione di un
contributo, da concedere nell’ambito del
regime de minimis, finalizzato a ristorare le
eventuali perdite sui crediti commerciali
maturati nei confronti delle imprese che
gestiscono gli impianti siderurgici della so-
cietà ILVA s.p.a. in a.s. e a ridurre il costo
degli interessi da corrispondere in caso di
accensione di nuovi mutui.

4. Entro 30 giorni dalla entrata in vigore
della presente disposizione, il Ministero delle
imprese e del made in Italy definisce le
modalità di attuazione del Fondo, con par-
ticolare riguardo alla individuazione delle
imprese interessate e all’importo massimo
del contributo concedibile.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

4.01. Donno, Pavanelli, Carotenuto, Ap-
pendino, Cappelletti, Ferrara, Aiello, Bar-
zotti, Tucci, L’Abbate, Pellegrini, Dell’O-
lio, Giuliano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Fondo a sostegno delle imprese dell’indotto)

1. La dotazione del Fondo a sostegno
delle imprese dell’indotto della società ILVA
in amministrazione straordinaria, di cui
all’articolo 1, comma 201 della legge 30
dicembre 2024, n. 207, è incrementata di
15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate alle piccole e medie imprese for-
nitrici di beni o servizi connessi al risana-
mento ambientale o funzionali alla conti-
nuazione dell’attività degli impianti, il cui
fatturato derivi esclusivamente o prevalen-
temente da rapporti commerciali con le
imprese che gestiscono gli impianti side-
rurgici della società ILVA S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria.

3. Il decreto per l’assegnazione delle
risorse di cui al comma 1 e delle risorse
originariamente stanziate dall’articolo 1,
comma 201 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, relative all’anno 2025, è adottato
dal Ministero delle imprese e del made in
Italy entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Per gli anni succes-
sivi, il decreto è adottato entro il 30 aprile
di ciascun anno.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.02. Pandolfo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure per il sostegno e l’accesso alla li-
quidità delle piccole e medie imprese che
forniscono beni e servizi per la funzionalità
e la continuità produttiva degli stabilimenti

ex ILVA)

1. Alle piccole e medie imprese che
forniscono beni e servizi per la funzionalità
e la continuità produttiva degli stabilimenti
ex ILVA e che a causa dei mancati paga-
menti delle fatture emesse da oltre trenta
giorni incontrano difficoltà di accesso al
credito, è concessa a titolo gratuito, a de-
correre dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e fino alla chiusura della
procedura di amministrazione straordina-
ria in atto riguardanti ILVA S.p.A. e ADI
S.p.A, la garanzia del Fondo di cui all’ar-
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ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, su finanziamenti
di importo massimo pari ai crediti vantati
nei confronti dell’impresa committente, fino
alla misura dell’80 per cento dell’importo
dell’operazione finanziaria, nel caso di ga-
ranzia diretta e del 90 per cento dell’im-
porto dell’operazione finanziaria garantito
dal garante di primo livello, nel caso di
riassicurazione.

2. Per l’accesso alla garanzia del Fondo,
le imprese di cui al comma 1 devono aver
emesso fatture da oltre trenta giorni non
riscosse dal committente di cui al mede-
simo comma 1, precedenti la data di pre-
sentazione della richiesta di garanzia.

3. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione dei commi 1 e 2 si provvede,
in prima istanza, a valere sulle risorse,
libere da impegni alla data di entrata in
vigore del presente decreto, assegnate alla
riserva del Fondo di garanzia istituita ai
sensi del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 17 ottobre 2016, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 12
gennaio 2017. Eventuali maggiori oneri che
dovessero eccedere l’ammontare delle pre-
dette risorse sono posti a carico della do-
tazione del Fondo di garanzia a legisla-
zione vigente, nel limite delle risorse libere
da impegni e fino all’importo massimo di
30 milioni, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

4. Sulle operazioni finanziarie di cui
all’articolo 1 può essere altresì richiesta
dalle la concessione di un contributo a
fondo perduto finalizzato ad abbattere il
tasso di interesse applicato sulle medesime
operazioni. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2025. Ai relativi maggiori
oneri, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-

bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

4.03. Pandolfo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Fondo per il sostegno delle imprese di au-
totrasporto che operano per garantire la
continuità produttiva degli impianti siderur-
gici di proprietà della società ILVA S.p.A. in

amministrazione straordinaria)

1. Per il sostegno immediato delle pic-
cole e medie imprese di autotrasporto, ivi
comprese quelle che operano in regime di
sub-vezione, che operano per garantire la
funzionalità e la continuità produttiva degli
impianti siderurgici di proprietà della so-
cietà ILVA S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231, è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze un
apposito fondo, con dotazione pari a 25
milioni di euro per l’anno 2025, finalizzato
alla copertura, entro il limite massimo della
dotazione del Fondo, degli oneri previden-
ziali e fiscali delle predette imprese di
autotrasporto per il periodo di amministra-
zione straordinaria.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sono definiti, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i criteri e le
modalità per l’accesso, nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 1, ai benefici del
Fondo da parte delle imprese di autotra-
sporto di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 25 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4.04. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Garanzia SACE per l’accesso al credito delle
imprese fornitrici di ILVA S.p.A. in ammi-

nistrazione straordinaria)

1. La società SACE S.p.A. può concedere
le garanzie di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, alle condizioni, secondo le procedure
e nei termini ivi previsti, in favore di ban-
che, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati
all’esercizio del credito in Italia, per finan-
ziamenti sotto qualsiasi forma, strumentali
a sopperire alle esigenze di liquidità delle
imprese fornitrici di beni e servizi, ivi com-
prese quelle in subappalto, che operano
per garantire la continuità produttiva degli
impianti siderurgici di proprietà della so-
cietà ILVA S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231, e che a tal fine
abbiano fatturato e maturato crediti non
riscossi da più di trenta giorni.

4.05. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere le parole: , senza
incorrere nella violazione dell’obbligo pre-

visto dall’articolo 63, comma 2, del decreto
legislativo 8 luglio 1999, n. 270.

5.1. Pavanelli, Carotenuto, Appendino, Cap-
pelletti, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Abbate,
Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano, Donno,
Ferrara.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: e quelli del man-
tenimento dei livelli occupazionali e del
lavoro stabile e di rafforzamento delle di-
namiche produttive locali.

5.2. Pandolfo, Ubaldo Pagano, Scotto, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La cessione del con-
tratto è consentita previa verifica dell’ef-
fettiva capacità industriale del subentrante,
al fine di accertare la sua capacità di ge-
stire e rilanciare l’impresa in modo soste-
nibile.

5.3. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Peluffo.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: Il corrispettivo offerto non può
essere superiore all’ottanta per cento del
prezzo di aggiudicazione con le seguenti: Il
corrispettivo offerto deve essere pari, o
superiore, al prezzo di aggiudicazione.

5.4. Pavanelli, Carotenuto, Appendino, Cap-
pelletti, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Abbate,
Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano, Donno,
Ferrara.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: a condizione che le stesse non
determinino conseguenze pregiudizievoli su-
gli aspetti occupazionali con le seguenti: a
condizione che le stesse non comportino
una riduzione dei livelli occupazionali e
non pregiudichino la tutela dell’ambiente e
della salute.

5.5. Appendino, Carotenuto, Cappelletti,
Aiello, Barzotti, Tucci, L’Abbate, Pelle-

Martedì 29 luglio 2025 — 42 — Commissioni riunite X e XI



grini, Dell’Olio, Giuliano, Donno, Fer-
rara, Pavanelli.

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i
seguenti:

5-bis. Il subentrante deve fornire garan-
zie contrattuali e bancarie per assicurare il
mantenimento dei livelli occupazionali al
momento dell’accordo per almeno 3 anni,
salvo proroghe concordate con i sindacati.

5-ter. Qualsiasi riduzione del personale
può avvenire esclusivamente tramite ac-
cordo sindacale e politiche di turn over
positivo o rotazione, in presenza di validi
motivi operativi.

5-quater. Il subentrante deve, altresì,
presentare un piano industriale e occupa-
zionale quadriennale che preveda investi-
menti in innovazione, sostenibilità e rilan-
cio produttivo, nonché misure di reindu-
strializzazione dell’area e sostegno all’in-
dotto.

5-quinquies. Il piano deve essere vali-
dato dal Commissario e dal Ministero delle
imprese e del made in Italy, con parere
collegiale dei Ministeri interessati e sinda-
cati, entro 60 giorni.

5-sexies. Il Commissario straordinario,
congiuntamente ad una Commissione di
Controllo Industriale, Occupazionale, com-
posta da rappresentanti del MIMIT, MASE
e sindacati esegue verifiche semestrali per
valutare il rispetto dell’impegno occupazio-
nale, l’avanzamento tecnico-industriale, non-
ché la qualità degli investimenti.

5-septies. Se il subentrante non rispetta
gli impegni occupazionali o industriali, si
attiva l’azione di risoluzione ex lege, con
escussione immediata delle garanzie, ov-
vero il Commissario può attivare procedura
di sostituzione con altro acquirente, previo
invito a garantire analoghe condizioni.

5-octies. Le somme pubbliche eventual-
mente erogate vengono recuperate intera-
mente, e viene attivata segnalazione alla
Corte dei conti per danno erariale.

5.6. Ghirra, Mari.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per l’indennizzo
dei danni agli immobili derivanti dall’espo-
sizione prolungata all’inquinamento provo-
cato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto
del Gruppo Ilva e modificazioni della rela-

tiva disciplina)

1. Al fine di far fronte all’elevato nu-
mero di istanze ammissibili presentate nel-
l’anno 2024 per l’accesso al fondo istituito
ai sensi dell’articolo 77, comma 2-bis del
decreto-legge n. 73 del 2021, a copertura
dell’indennizzo per i danni agli immobili
derivanti dall’esposizione prolungata all’in-
quinamento provocato dagli stabilimenti si-
derurgici di Taranto del Gruppo ILVA, il
suddetto fondo è incrementato di 15 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, di cui una
quota pari a 7,5 milioni di euro destinata
ad integrare gli indennizzi riconosciuti per
l’annualità 2024, e di 8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026.

2. All’articolo 77, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il
comma 2-ter è sostituito dal seguente:

« 2-ter. Hanno diritto di accesso al fondo
di cui al comma 2-bis, nei limiti delle
disponibilità finanziarie del medesimo fondo,
i proprietari di immobili siti nei quartieri
della città di Taranto oggetto dell’aggres-
sione di polveri provenienti dagli stabili-
menti siderurgici del Gruppo ILVA, in fa-
vore dei quali sia stata emesso un provve-
dimento giudiziale definitivo di risarci-
mento dei danni, a carico della società
ILVA S.p.A. ovvero della società Acciaierie
d’Italia S.p.A., attualmente sottoposte ad
amministrazione straordinaria, con insi-
nuazione del credito allo stato passivo delle
procedure, in ragione dei maggiori costi
connessi alla manutenzione degli stabili di
loro proprietà ovvero per la riduzione delle
possibilità di godimento dei propri immo-
bili, nonché per il deprezzamento subito
dagli stessi a causa delle emissioni inqui-
nanti provenienti dagli stabilimenti siderur-
gici del gruppo ILVA. ».

Martedì 29 luglio 2025 — 43 — Commissioni riunite X e XI



3. Ai fini del riconoscimento dei contri-
buti relativi all’anno 2025, il termine per la
presentazione delle istanze di accesso al
fondo per l’indennizzo dei danni agli im-
mobili derivanti dall’esposizione prolun-
gata all’inquinamento provocato dagli sta-
bilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo
ILVA, di cui all’articolo 77, comma 2-bis,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, è fissato al 30 ottobre
2025.

4. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 2 e 3 e, in particolare,
per garantire l’estensione all’amministra-
zione straordinaria di Acciaierie d’Italia
S.p.A. dei compiti e delle funzioni prece-
dentemente assegnati all’amministrazione
straordinaria di ILVA S.p.A., entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
con decreto del Ministero delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sono
apportate le modifiche necessarie al de-
creto interministeriale del 23 settembre 2022
del Ministero dello sviluppo economico e
del Ministero dell’economia e delle finanze,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
novembre 2022, n. 279, nonché al decreto
direttoriale del Ministero delle imprese e
del made in Italy del 3 gennaio 2023, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 feb-
braio 2023, n. 44.

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 15 milioni per l’anno 2025 e 8 milioni
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

5.01. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modificazioni alla disciplina relativa al
Fondo per l’indennizzo dei danni agli im-

mobili derivanti dall’esposizione prolungata
all’inquinamento provocato dagli stabili-
menti siderurgici di Taranto del Gruppo

ILVA)

1. All’articolo 77, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il
comma 2-ter è sostituito dal seguente:

« 2-ter. Hanno diritto di accesso al fondo
di cui al comma 2-bis, nei limiti delle
disponibilità finanziarie del medesimo fondo,
i proprietari di immobili siti nei quartieri
della città di Taranto oggetto dell’aggres-
sione di polveri provenienti dagli stabili-
menti siderurgici del gruppo ILVA, in fa-
vore dei quali sia stata emesso un provve-
dimento giudiziale definitivo di risarci-
mento dei danni, a carico della società
ILVA S.p.A. ovvero della società Acciaierie
d’Italia S.p.A., attualmente sottoposte ad
amministrazione straordinaria, con insi-
nuazione del credito allo stato passivo delle
procedure, in ragione dei maggiori costi
connessi alla manutenzione degli stabili di
loro proprietà ovvero per la riduzione delle
possibilità di godimento dei propri immo-
bili, nonché per il deprezzamento subito
dagli stessi a causa delle emissioni inqui-
nanti provenienti dagli stabilimenti siderur-
gici del Gruppo ILVA. ».

2. Ai fini del riconoscimento dei contri-
buti relativi all’anno 2025, il termine per la
presentazione delle istanze di accesso al
fondo per l’indennizzo dei danni agli im-
mobili derivanti dall’esposizione prolun-
gata all’inquinamento provocato dagli sta-
bilimenti siderurgici di Taranto del Gruppo
ILVA, di cui all’articolo 77, comma 2-bis,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, è fissato al 30 ottobre
2025.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo e, in par-
ticolare, per garantire l’estensione all’am-
ministrazione straordinaria di Acciaierie
d’Italia S.p.A. dei compiti e delle funzioni
precedentemente assegnati all’amministra-
zione straordinaria di ILVA S.p.A., entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente de-
creto, con decreto del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono apportate le modifiche necessarie al
decreto interministeriale del 23 settembre
2022 del Ministero dello sviluppo econo-
mico e del Ministero dell’economia e delle
finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 29 novembre 2022, n. 279, nonché al
decreto direttoriale del Ministero delle im-
prese e del made in Italy del 3 gennaio
2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
21 febbraio 2023, n. 44.

5.02. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. In caso di mancata definizione delle
procedure per la cessione degli impianti
siderurgici di proprietà della società ILVA
S.p.A. in atto alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge e di mancata
individuazione di nuovi potenziali acqui-
renti, il Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di salvaguardare l’interesse
strategico del Paese nel settore siderurgico,
di garantire il mantenimento dei livelli oc-
cupazionali e la produzione sostenibile del-
l’acciaio, di realizzare gli interventi di de-
carbonizzazione degli stabilimenti ex ILVA,
nonché degli interventi di ripristino am-
bientale e di bonifica delle aree, di assicu-
rare la tutela della salute e di attuazione
delle misure di igiene e sicurezza del lavoro
delle acciaierie e dell’indotto, è autorizzato
ad acquisire, in via temporanea e con oneri
a carico del bilancio pubblico, direttamente
o tramite una società controllata, i com-
plessi aziendali di proprietà della società
ILVA S.p.A. in amministrazione straordi-
naria di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231.

2. Entro cinque anni dall’acquisizione di
cui al comma 1, il Ministero dell’economia
e delle finanze, provvede alla dismissione,

integrale o parziale, della partecipazione
pubblica a condizioni di mercato ad uno o
più acquirenti privati, previa valutazione
del Piano industriale presentato dai poten-
ziali acquirenti che corrisponda all’inte-
resse strategico del Paese e dei territori
sede degli stabilimenti, basato su criteri di
sostenibilità economica e finanziaria del
complesso aziendale, che garantisca la ri-
presa e il rilancio industriale ed occupa-
zionale, e che assicuri la sostenibilità am-
bientale della produzione dell’acciaio, la
decarbonizzazione degli stabilimenti, la pro-
secuzione degli interventi di ripristino am-
bientale, di bonifica delle aree escluse, non-
ché la tutela della salute e l’attuazione delle
misure di igiene e sicurezza del lavoro.

5.03. Pandolfo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Modifica all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025,

n. 31)

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 marzo 2025, n. 31,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 68 milioni
di euro per l’anno 2027 e 12 milioni di euro
per l’anno 2028 », sono sostituite con le
seguenti: « 600 milioni di euro complessivi
per il triennio 2026- 2028 »;

b) il comma 3, è sostituito con il
seguente:

« 3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 600 milioni di euro complessivi per
il triennio 2026- 2028, si provvede a valere
sulle maggiori entrate rivenienti per gli
anni 2026, 2027 e 2028 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione nella misura del dieci
per cento dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui al catalogo istituito
presso il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, limitatamente a quelli
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che non impattano sulla tutela, costituzio-
nalmente garantita, delle famiglie vulnera-
bili, della salute e del lavoro. ».

5.04. Ghirra, Mari.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. In caso di mancata definizione delle
procedure in atto alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge per la
cessione degli impianti siderurgici di pro-
prietà della società ILVA S.p.A. e di man-
cata individuazione di nuovi potenziali ac-
quirenti, il Ministro delle imprese e del
made in Italy, d’intesa con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
subordina l’acquisizione da parte di nuovi
potenziali acquirenti degli impianti side-
rurgici di proprietà della società ILVA S.p.A.
in amministrazione straordinaria di cui al-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 3
dicembre 2012, n. 207, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012,
n. 231, alla presentazione di un dettagliato
Piano Industriale, basato su criteri di so-
stenibilità economico-finanziaria, che ga-
rantisca il mantenimento dei livelli occu-
pazionali, e che assicuri la sostenibilità
ambientale della produzione dell’acciaio, la
realizzazione degli interventi di decarbo-
nizzazione degli stabilimenti ex ILVA, degli
interventi di ripristino ambientale, di bo-
nifica delle aree escluse, nonché la tutela
della salute e di attuazione delle misure di
igiene e sicurezza del lavoro, e che corri-
sponda all’interesse strategico del Paese e
dei territori sede degli stabilimenti. Ai fini
della valutazione del Piano industriale, è
istituito presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy un apposito Tavolo isti-
tuzionale con la partecipazione di rappre-
sentanti della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, del Ministero delle imprese e del
made in Italy, del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, del Ministero
della salute, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, del Ministero del-

l’economia e delle finanze, del Ministro per
gli affari europei, il sud, le politiche di
coesione e il PNRR, delle istituzioni terri-
toriali e locali, nonché dei rappresentanti
delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e delle imprese, ivi
comprese quelle dell’indotto. Il Ministro
delle imprese e del made in Italy comunica
alle competenti Commissioni parlamentari,
con apposito documento, le determinazioni
assunte dal Tavolo istituzionale.

5.05. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Accordo di programma)

1. In caso di mancata stipula dell’Ac-
cordo di programma di cui all’articolo 29-
quater, comma 15, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, in discussione a seguito
dell’entrata in vigore del presente decreto-
legge sulla base delle proposte formulate
dal Ministero delle imprese e del made in
Italy agli enti territoriali ricadenti nell’area
dell’impianto siderurgico di Taranto, è isti-
tuito, entro trenta giorni successivi alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, un
Tavolo istituzionale presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy finalizzato a
concordare i contenuti dell’Accordo di pro-
gramma tenendo conto, in via prioritaria,
delle proposte e delle richieste degli enti
territoriali ricadenti nell’area dell’impianto
siderurgico di Taranto e delle organizza-
zioni sindacali e di categoria maggiormente
rappresentative e a promuoverne la suc-
cessiva stipula tra il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, il Ministero dell’interno, il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Ministero dell’università e della ricerca, il
Ministero della cultura, il Ministero della
difesa, e gli enti territoriali ricadenti nel-
l’area dell’impianto siderurgico di Taranto
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e le organizzazioni sindacali e di categoria
maggiormente rappresentative.

5.06. Pandolfo, Ubaldo Pagano, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire le parole: I datori
di lavoro che richiedono e ottengono per
l’anno 2025, l’autorizzazione all’utilizzo del-
l’integrazione salariale straordinaria con le
seguenti: I datori di lavoro che, a partire
dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre
2025 e indipendentemente dalla data di
richiesta e di autorizzazione, utilizzano l’in-
tegrazione salariale straordinaria.

6.1. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i
seguenti:

3-bis. Al fine di sostenere la competiti-
vità del sistema produttivo nazionale, non-
ché al fine della salvaguardia dei livelli
occupazionali nei casi di situazioni di crisi
industriali complesse con impatto signifi-
cativo sulla politica industriale nazionale,
con particolare riferimento al territorio
della Regione siciliana, all’articolo 1-bis del
decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo
2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
altresì concessa ai lavoratori che hanno
presentato la domanda entro il 31 dicem-
bre 2022. ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 331.000 euro
per l’anno 2025 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure urgenti in materia
di imprese nelle aree di crisi industriale

complessa e disposizioni in materia di la-
voro e politiche sociali

6.2. Aiello, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini.

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 18
gennaio 2024, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-bis, le parole: « per
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2024 e 2025 »;

b) al comma 2-ter, dopo le parole:
« valutati in euro 973.400 per l’anno 2024 »
sono inserite le seguenti: « e in euro 853.000
per l’anno 2025 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni urgenti in ma-
teria di imprese nelle aree di crisi indu-
striale complessa.

6.3. Morfino, Pavanelli, Carotenuto, Aiello,
Appendino, Barzotti, Cappelletti, Fer-
rara, Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano,
Pellegrini, L’Abbate.

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

Art. 6-bis.

(Obbligo di monitoraggio dei piani di recu-
pero occupazionale)

1. Le imprese beneficiarie dell’esonero
di cui all’articolo 6, sono tenute a presen-
tare annualmente al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali un rapporto detta-
gliato sull’andamento dei piani di recupero
occupazionale, comprensivo di indicatori
quantitativi e qualitativi.

2. Il Ministero, in collaborazione con
l’INPS e le regioni, provvede alla verifica
dell’efficacia dei piani attraverso ispezioni
periodiche e analisi dei dati occupazionali,
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con particolare attenzione alla qualità del-
l’occupazione creata.

3. In caso di inadempimento o risultati
insoddisfacenti, sono previste sanzioni pro-
porzionali all’entità del sostegno ricevuto,
fino alla revoca totale o parziale del bene-
ficio concesso.

Art. 6-ter.

(Condizioni stringenti per la fruizione del-
l’esonero contributivo)

1. L’accesso alla misura di cui all’arti-
colo 6 è subordinato al rispetto di obiettivi
occupazionali specifici, misurabili e vinco-
lanti, definiti in accordo con le parti sociali
e le autorità competenti.

2. Le imprese devono presentare un
piano industriale che includa strategie di
reindustrializzazione, innovazione tecnolo-
gica e formazione continua del personale,
con particolare attenzione alla transizione
ecologica e digitale.

3. Il mancato raggiungimento degli obiet-
tivi occupazionali comporta la restituzione
integrale del beneficio ricevuto e l’esclu-
sione dalle future misure di sostegno pub-
blico per un periodo determinato.

Art. 6-quater.

(Rafforzamento della deterrenza contro i li-
cenziamenti)

1. Il divieto di licenziamento collettivo è
esteso a tutte le imprese che ricevono so-
stegno pubblico, con l’introduzione di una
« clausola di salvaguardia » che impedisce
la delocalizzazione e la riduzione dell’oc-
cupazione nei 36 mesi successivi alla frui-
zione dei benefici.

2. Le imprese devono garantire la sta-
bilità occupazionale attraverso contratti a
tempo indeterminato e politiche attive di
gestione delle risorse umane, evitando l’uso
di contratti temporanei o forme di ester-
nalizzazione che possano eludere le nor-
mative vigenti.

3. Sono previsti incentivi per le imprese
che adottano modelli organizzativi inclu-
sivi, promuovendo la partecipazione dei
lavoratori alle decisioni aziendali e favo-

rendo la contrattazione collettiva decen-
trata.

6.01. Mari, Ghirra.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Incentivi all’esodo lavoratori degli stabili-
menti ex Ilva)

1. Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un fondo, con una dotazione iniziale pari a
200 milioni di euro per l’anno 2025, desti-
nato a finanziare la concessione di incen-
tivi all’esodo, di importo non inferiore a
150.000 euro a lavoratore, nei confronti dei
dipendenti percettori di trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale della so-
cietà ex ILVA s.p.a. in a.s. e della società
Acciaierie d’Italia in a.s.,

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità attuative delle
disposizioni di cui al presente articolo. Le
modalità di ripartizione delle risorse del
fondo di cui al comma 1, sono stabilite in
sede di contrattazione integrativa.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 200 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

6.02. Carotenuto, Appendino, Barzotti,
Cappelletti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di maggiorazioni
contributive per il personale siderurgico espo-

sto all’amianto)

1. I lavoratori dipendenti degli impianti
ex ILVA che sono stati esposti all’amianto
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per oltre dieci anni hanno diritto alle mag-
giorazioni contributive con un coefficiente
pari all’1,5 del periodo di esposizione, ai
sensi di quanto disposto dall’articolo 13,
comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

6.03. Barzotti, Appendino, Cappelletti, Ca-
rotenuto, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

ART. 7.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: un ulteriore periodo di cassa inte-
grazione salariale straordinaria aggiungere
le seguenti: , pari al 100 per cento della
retribuzione,;

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: nel limite di spesa di 30,7
milioni di euro per l’anno 2025, di 31,3
milioni di euro per l’anno 2026 e di 32
milioni di euro per l’anno 2027 con le
seguenti: nel limite di spesa di 38,3 milioni
di euro per l’anno 2025, di 39,1 milioni di
euro per l’anno 2026 e di 40 milioni di euro
per l’anno 2027;

c) al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole da: Ai maggiori oneri fino a:
si provvede con le seguenti: Ai maggiori
oneri derivanti dal primo periodo del pre-
sente comma, pari a 38,3 milioni di euro
per l’anno 2025, 39,1 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 40 milioni di euro per
l’anno 2027 e alle minori entrate derivanti
dal comma 1 valutate in 1 milione di euro
per l’anno 2026, 1,2 milioni di euro per

l’anno 2027 e in 3 milioni di euro per
l’anno 2028, si provvede:

d) al comma 2, al secondo periodo,
dopo la lettera c) aggiungere, in fine, la
seguente:

c-bis) quanto a 7,6 milioni di euro per
l’anno 2025, 8 milioni di euro per l’anno
2026, 8, 3 milioni di euro per l’anno 2027
e a 0,4 milioni di euro per l’anno 2028
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

7.1. Aiello, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Nell’accordo quadro di pro-
gramma è espressamente indicato il peri-
metro dei lavoratori beneficiari delle mi-
sure di sostegno cui al presente articolo,
comprendente in modo stabile anche i la-
voratori in somministrazione e i lavoratori
parasubordinati e autonomi mono-commit-
tenti o con reddito prevalente riferibile ad
imprese del gruppo. La salvaguardia è estesa
ai predetti lavoratori attraverso l’attiva-
zione, nel primo caso, del fondo di solida-
rietà bilaterale della somministrazione, e la
previsione di misure di sostegno al reddito,
nel secondo caso. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali sono
definiti i criteri e le modalità per l’accesso
alle predette misure di sostegno, anche
attraverso l’adeguamento delle misure esi-
stenti.

7.2. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Qualora l’accordo quadro di
programma preveda esplicitamente un pe-
rimetro che includa in modo stabile anche
i lavoratori somministrati, i lavoratori pa-
rasubordinati e gli autonomi monocommit-

Martedì 29 luglio 2025 — 49 — Commissioni riunite X e XI



tenti o con reddito prevalente riconducibile
a imprese del gruppo, le misure di salva-
guardia devono essere estese anche a tali
categorie. Per i lavoratori somministrati si
procede mediante l’attivazione del fondo di
solidarietà bilaterale della somministra-
zione, mentre per i lavoratori parasubor-
dinati e autonomi si provvede attraverso
specifiche misure di sostegno al reddito,
definite con apposito decreto ministeriale,
anche mediante l’adeguamento degli stru-
menti già esistenti.

7.3. Tucci, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Dove espressamente indi-
cato nell’accordo quadro di programma, se
il perimetro dei lavoratori comprende in
modo stabile anche lavoratori in sommini-
strazione e lavoratori parasubordinati e
autonomi mono-committenti o con reddito
prevalente riferibile ad imprese del gruppo,
la salvaguardia deve estendersi anche agli
stessi attraverso attivazione del fondo di
solidarietà bilaterale della somministra-
zione, nel primo caso, e la previsione di
misure di sostegno al reddito, nel secondo
caso, tramite previsioni stabilite in apposito
decreto ministeriale anche attraverso l’a-
deguamento delle misure esistenti.

7.4. Mari, Ghirra.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trattamento di cassa integra-
zione salariale operai agricoli (CISOA), ai
sensi dell’articolo 9 della legge 2 giugno
1988, n. 218, richiesto per eventi ricondu-
cibili all’emergenza epidemiologica deri-
vante da peste suina africana (PSA), è con-
cesso, in deroga ai limiti di fruizione riferiti
al singolo lavoratore e al numero di gior-
nate lavorative da svolgere presso la stessa
azienda, per una durata massima di no-
vanta giorni, nel periodo ricompreso tra il
1° luglio e il 31 dicembre 2025. Tale trat-
tamento è da intendersi come aggiuntivo a

quanto già usufruito ai sensi dell’articolo 9
della legge 2 giugno 1988, n. 218.

2-ter. Il trattamento è concesso dalla
sede dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) territorialmente com-
petente ed è erogato direttamente dall’Isti-
tuto previdenziale medesimo.

2-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, valutati in 500.000 euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. L’INPS provvede al monitoraggio degli
oneri conseguenti, anche in via prospettica,
ai fini del rispetto del relativo limite di
spesa, non accogliendo le domande ecce-
denti il predetto limite di spesa.

7.5. Forattini, Marino, Romeo, Andrea
Rossi, Vaccari.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. I trattamenti di cui al comma 1
sono riconosciuti, altresì, ai lavoratori su-
bordinati, impiegati alle dipendenze di da-
tori di lavoro del settore privato che so-
spendono o riducono l’attività lavorativa in
conseguenza della sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa delle imprese di cui
al comma 1, nel limite di spesa di 20,5
milioni di euro per l’anno 2025, di 21,7
milioni di euro per l’anno 2026 e di 24
milioni di euro per l’anno 2027.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 20,5 milioni di euro per l’anno
2025, 21,7 milioni di euro per l’anno 2026
e 24 milioni di euro per l’anno 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7.6. Aiello, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Dell’Olio,
Donno, Giuliano, L’Abbate, Pellegrini,
Carotenuto.
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dalla data di pubbli-
cazione della legge di conversione del pre-
sente decreto, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 2 agosto 1990, n. 233,
e successive modifiche e integrazioni, sono
estese ai parenti e affini entro il quarto
grado dell’imprenditore agricolo professio-
nale di cui all’articolo 1 della legge 29
marzo 2004, n. 99, che partecipano all’at-
tività lavorativa nella medesima azienda
con gli stessi requisiti dell’imprenditore.

7.7. Forattini, Marino, Romeo, Andrea
Rossi, Vaccari.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. L’ENPAIA, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo
5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzato a
istituire forme pensionistiche complemen-
tari anche per la categoria degli operai
agricoli e per i lavoratori autonomi del
settore agricolo iscritti nella relativa ge-
stione INPS, sulla base di accordi ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.

7.8. Forattini, Marino, Romeo, Andrea
Rossi, Vaccari.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9 della legge 2 giugno
1988, n. 218, il comma 3 è abrogato.

7.9. Forattini, Marino, Romeo, Andrea
Rossi, Vaccari.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Condizionalità e decadenza per la CIGS:
controllo del piano industriale e tutela oc-

cupazionale)

1. L’impresa beneficiaria della CIGS è
tenuta ad allegare al Ministero del lavoro e

delle politiche sociali, unitamente al piano
richiesto ai sensi del decreto legislativo
n. 148 del 2015, un Piano Industriale Ope-
rativo (PIO) quadriennale, contenente:

a) obiettivi misurabili di riqualifica-
zione e reindustrializzazione;

b) investimenti tecnologici e forma-
zione per i lavoratori;

c) previsioni dettagliate di reimpiego e
stabilità occupazionale.

2. Il Piano Industriale Operativo è og-
getto di verifica ispettiva semestrale, con
sopralluogo aziendale e valutazione di:

a) stato di avanzamento degli investi-
menti;

b) congruità delle risorse impiegate
rispetto agli obiettivi;

c) rispetto delle previsioni occupazio-
nali.

3. Tali verifiche saranno condotte dai
servizi ispettivi del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali con supporto tecnico
dell’INPS e dell’INL, secondo modalità ana-
loghe a quelle descritte per la causale « crisi
aziendale ».

4. In caso di mancato rispetto di almeno
uno degli obiettivi del PIO in due verifiche
consecutive, ovvero comprovata inefficacia
degli investimenti dichiarati, l’impresa de-
cade automaticamente dal diritto alla pro-
secuzione del beneficio CIGS, con obbligo
di restituzione delle somme indebitamente
percepite, comprensive di interessi legali e
sanzioni amministrative.

5. La decadenza è disposta dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
entro trenta giorni dalla seconda verifica
negativa e comunica l’avvio dell’azione di
recupero all’INPS.

7.01. Mari, Ghirra.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Fondo per la tutela dei lavoratori delle
imprese dell’indotto ILVA)

1. Al fine di preservare il tessuto pro-
duttivo e occupazionale dei territori presso
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i quali sono insediati gli impianti ex ILVA,
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, è istituito un
Fondo, denominato « Fondo a tutela dei
lavoratori dell’indotto ILVA », con una do-
tazione finanziaria pari a 25 milioni di
euro per l’anno 2025.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è desti-
nato ad assicurare un trattamento di inte-
grazione salariale, per un periodo massimo
di 12 mesi nel corso del 2025, per i lavo-
ratori dipendenti delle piccole e medie im-
prese fornitrici di beni o servizi connessi al
risanamento ambientale o funzionali alla
continuazione dell’attività degli impianti e
il cui fatturato derivi esclusivamente o pre-
valentemente da rapporti commerciali con
le imprese che gestiscono gli impianti side-
rurgici della società ILVA S.p.A. e che non
rientrino nell’ambito di applicazione della
disciplina vigente in materia di ammortiz-
zatori sociali in costanza di rapporto di
lavoro, ovvero abbiano esaurito i limiti di
durata nell’utilizzo delle relative presta-
zioni, di cui al decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148.

3. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, d’intesa con il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, sono definite le
modalità attuative del presente comma, con
particolare riferimento alla individuazione
delle aziende interessate, del numero di
lavoratori coinvolti nonché delle modalità e
delle tempistiche di erogazione dei tratta-
menti di integrazione salariale.

4. Agli oneri del presente articolo, pari
a 25 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

7.02. Carotenuto, Appendino, Barzotti,
Cappelletti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ammor-
tizzatori sociali per fronteggiare eccezionali

situazioni climatiche)

1. Al fine di fronteggiare eccezionali
situazioni climatiche, comprese quelle re-
lative a straordinarie ondate di calore, nelle
more della definizione di nuove misure
emergenziali, le disposizioni di cui all’arti-
colo 2-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge
15 maggio 2024, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
si applicano per le sospensioni o riduzioni
dell’attività lavorativa effettuate a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. I
benefici di cui al presente comma sono
riconosciuti nel limite di spesa di 13 mi-
lioni di euro per ciascun anno a decorrere
dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 13 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

7.03. Carotenuto, Appendino, Barzotti,
Cappelletti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ammor-
tizzatori sociali per fronteggiare eccezionali

situazioni climatiche)

1. Al fine di fronteggiare eccezionali
situazioni climatiche, comprese quelle re-
lative a straordinarie ondate di calore, nelle
more della definizione di nuove misure
emergenziali, le disposizioni di cui all’arti-
colo 2-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge
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15 maggio 2024, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 12 luglio 2024, n. 101,
si applicano anche per le sospensioni o
riduzioni dell’attività lavorativa effettuate
nel periodo dal 1° giugno 2025 al 31 di-
cembre 2025. I benefici di cui al presente
comma sono riconosciuti nel limite di spesa
di 13 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 13 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

7.04. Barzotti, Appendino, Cappelletti, Ca-
rotenuto, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure per fronteggiare la crisi occupazio-
nale dei lavoratori dipendenti delle imprese
dell’indotto di stabilimenti di interesse stra-

tegico nazionale)

1. All’articolo 2-quinquies del decreto-
legge 18 gennaio 2024 n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024,
n. 28, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

b) al comma 8, le parole: « 16,7 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 16,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »;

c) al comma 11, le parole: « nel limite
di 16,7 milioni di euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite di
16,7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 ».

7.05. Tucci, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli, Del-

l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

ART. 8.

Al comma 1, capoverso 1-ter, primo pe-
riodo, sostituire le parole da: per un mas-
simo di sei mesi, fino alla fine del periodo
con le seguenti: per una durata coerente
con quanto previsto dal programma azien-
dale di cessazione di attività, in ogni caso in
cui sussistano concrete prospettive di ra-
pida cessione, anche parziale, dell’azienda
con conseguente riassorbimento occupazio-
nale.

* 8.1. Mari, Ghirra.

* 8.2. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

* 8.3. Aiello, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini.

Al comma 1, capoverso 1-ter, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: entro il limite di spesa di 20 milioni di
euro con le seguenti: entro il limite di spesa
di 25 milioni di euro;

b) al secondo periodo sostituire le pa-
role: pari a 20 milioni con le seguenti: pari
a 25 milioni.

8.4. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, capoverso 1-ter, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: 20 milioni di euro con le seguenti: 30
milioni di euro;

b) al quarto periodo, sopprimere la
parola: non.

8.5. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.
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Al comma 1, capoverso 1-quater, soppri-
mere la lettera b).

8.6. Barzotti, Appendino, Cappelletti, Ca-
rotenuto, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Al comma 1, capoverso 1-quinquies, primo
periodo, sostituire le parole: 50 chilometri
con le seguenti: 30 chilometri.

8.7. Carotenuto, Appendino, Barzotti, Cap-
pelletti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Al comma 1, capoverso 1-quinquies, primo
periodo, sostituire le parole: 50 chilometri
con le seguenti: 40 chilometri.

8.8. Tucci, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Al comma 1, capoverso 1-quinquies, primo
periodo, sostituire le parole: 80 minuti con
i mezzi di trasporto pubblici con le se-
guenti: 40 minuti con i mezzi di trasporto
pubblici.

8.9. Aiello, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini.

Al comma 1, capoverso 1-quinquies, primo
periodo, sostituire le parole: 80 minuti con
i mezzi di trasporto pubblici con le se-
guenti: 50 minuti con i mezzi di trasporto
pubblici.

8.10. Barzotti, Appendino, Cappelletti, Ca-
rotenuto, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’anno 2025, entro il limite di
spesa di 20 milioni di euro, per tale anno,

può essere autorizzato, previo accordo sti-
pulato in sede governativa presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
anche in presenza del Ministero delle im-
prese e del made in Italy e delle regioni
coinvolte, un’indennità di mancato ricollo-
camento per un massimo di sei mesi, non
ulteriormente prorogabili in favore dei la-
voratori licenziati a seguito della cessa-
zione di attività o della dismissione di im-
prese con significativo impatto occupazio-
nale, nelle more dell’attuazione di processi
di reindustrializzazione ovvero di nuove
progettualità di servizi locali che interes-
sano anche aziende partecipate da Enti
Locali, e che abbiano integralmente fruito
del trattamento di disoccupazione NASpI.

1-ter. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, da adottare
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le mo-
dalità operative delle disposizioni di cui al
comma 1-bis.

1-quater. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

8.11. Carotenuto, Appendino, Barzotti,
Cappelletti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai lavoratori dipendenti della so-
cietà ex ILVA S.p.A. in amministrazione
straordinaria e della società Acciaierie d’I-
talia in amministrazione straordinaria, che
sono stati esposti all’amianto per un pe-
riodo superiore a dieci anni, si applica, ai
fini del conseguimento delle prestazioni
pensionistiche, la maggiorazione contribu-
tiva di cui all’articolo 13, comma 8, della
legge 27 marzo 1992, n. 257.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma
1-bis, pari a 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

8.12. Scotto, Ubaldo Pagano, Sarracino,
Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Peluffo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di finanziare la conces-
sione di incentivi all’esodo in favore dei
dipendenti percettori di trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale della so-
cietà ex ILVA S.p.A. in amministrazione
straordinaria e della società Acciaierie d’I-
talia in amministrazione straordinaria, di
importo non inferiore a 150.000 euro a
lavoratore, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, un fondo con una dotazione
pari a 150 milioni di euro per l’anno 2025.
I criteri e le modalità attuative dell’incen-
tivo all’esodo sono definiti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definite. Ai
relativi oneri, pari a 150 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

8.13. Ubaldo Pagano, Scotto, Sarracino,
Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo, Gnassi,
Peluffo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1-bis, del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023,
n. 17, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite con le se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 2, le parole: « valutati in
993.000 euro per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « valutati in 993.000
euro per l’anno 2025 ».

8.14. Aiello, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « per gli anni
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022, 2023, 2025 e 2026 »;

2) al comma 1-ter, le parole: « Per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022, 2023, 2025 e
2026 ».

* 8.01. Mari, Ghirra.

* 8.02. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Contratto di espansione)

1. All’articolo 41 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « 2022
e 2023 » sono aggiunte le seguenti: « , 2025
e 2026 »;

b) al comma 1-ter, dopo le parole:
« 2022 e 2023 » sono aggiunte le seguenti: « ,
2025 e 2026 »;

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
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si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.03. Tucci, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Finanziamento dei processi di transizione di
grandi imprese in crisi)

1. Nel Fondo di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è istituita
un’apposita sezione denominata « Fondo
speciale transizioni », con una dotazione
iniziale di 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, destinata a finanziare i
processi di transizione di grandi imprese in
crisi e del loro indotto o filiera.

2. Con decreto interministeriale del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
del Ministero delle imprese e del made in
Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i criteri e le modalità per l’accesso al
« Fondo speciale transizioni ».

8.04. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure di protezione sociale INPS a favore
di lavoratrici e lavoratori coinvolti in pro-

cessi di crisi aziendali)

1. Ai fini del riconoscimento delle mi-
sure di protezione sociale INPS a favore di
lavoratrici e lavoratori coinvolti in processi
di crisi aziendali, sono da considerare utili

tutti i tavoli di crisi, sia attivi, sia in fase di
monitoraggio, gestiti dalla struttura per le
crisi di impresa che opera ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 852, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

* 8.05. Mari, Ghirra.

* 8.06. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Fondo speciale transizioni)

1. Nell’ambito del Fondo sociale per
occupazione e formazione istituito dall’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, è istituito il « Fondo speciale
transizioni », con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025,
destinata a finanziare i processi di transi-
zione di grandi imprese e loro indotto e/o
filiera.

2. Per le finalità del presente articolo, il
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui al comma 1, è incrementato di
100 milioni di euro a decorrere dal 2025.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definiti i
criteri e le modalità per l’accesso al Fondo
di cui al comma 1.

8.07. Mari, Ghirra.
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ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il trattamento di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 18 maggio
2018, n. 72, in favore dei lavoratori sospesi
dal lavoro o impiegati a orario ridotto,
dipendenti da aziende sequestrate e confi-
scate, sottoposte ad amministrazione giu-
diziaria, è riconosciuto, altresì, ai lavora-
tori subordinati, impiegati alle dipendenze
di datori di lavoro del settore privato che
sospendono o riducono l’attività lavorativa
in conseguenza della sospensione delle at-
tività delle predette imprese, nel limite mas-
simo di spesa di 1 milione per l’anno 2025
e di 3 milioni per l’anno 2026.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 1 milione per l’anno 2025 e 3
milioni per l’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

9.1. Aiello, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Rapporto di valutazione di impatto sanita-
rio per gli impianti ex ILVA)

1. Al fine di dare compiuta attuazione
alle disposizioni della direttiva 2010/75/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 novembre 2010, relativa alle emissioni
industriali, afferenti, in particolare, al rap-
porto tra valutazioni sanitarie e riesame
del procedimento di autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA) secondo l’interpre-
tazione datane dalla sentenza della Corte
di giustizia 25 giugno 2024, C-626/2022,
nell’ambito di quanto previsto dall’articolo

29-octies, comma 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, l’Istituto superiore di
sanità (ISS) fornisce lo studio di valuta-
zione di impatto sanitario (VIS), elaborato
sulla base delle linee guida adottate con
decreto del Ministro della salute del 27
marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 126 del 31 maggio 2019. Lo studio
dell’ISS è reso pubblico e trasmesso alle
competenti commissioni parlamentari.

9.01. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025,

n. 31)

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 24
gennaio 2025, n. 3, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 marzo 2025, n. 31,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 2-bis, dopo
le parole: « è aggiornato », sono aggiunte le
seguenti: « , d’intesa con la Regione Puglia
e gli organi tecnici e scientifici della me-
desima, » e le parole: « almeno ogni sette
anni » sono sostituite dalle seguenti: « al-
meno ogni due anni » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « L’aggiornamento del
decreto è proposto dall’ISS di concerto con
gli enti di cui all’articolo 1-bis, comma 1,
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 dicembre 2012, n. 231. »;

b) al comma 1, il capoverso « 2-ter » è
sostituito dal seguente:

« 2-ter. Ai fini della tutela della salute
pubblica e in conformità con la normativa
dell’Unione europea in materia di preven-
zione e riduzione integrate dell’inquina-
mento, il rapporto di valutazione del danno
sanitario può determinare modifiche alle
prescrizioni dell’autorizzazione integrale
ambientale in corso di validità. »;
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c) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 7, del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 89, le parole: “Il rapporto di valutazione
del danno sanitario non può unilateral-
mente modificare le prescrizioni dell’AIA
in corso di validità, ma legittima la regione
competente a chiedere il riesame ai sensi
dell’articolo 29-octies, comma 4, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” sono
soppresse. ».

9.02. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1-ter del decreto-
legge 24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 marzo 2025,

n. 31)

1. All’articolo 1-ter del decreto-legge 24
gennaio 2025, n. 3, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 marzo 2025, n. 31,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « i gestori
degli impianti strategici di cui al primo
periodo predispongono » sono sostituite dalle
seguenti: « l’Istituto superiore di sanità (ISS)
predispone, previa consultazione degli enti
di governo del territorio interessati e degli
enti di cui all’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
dicembre 2012, n. 231, »;

b) al comma 2, le parole da: « i valori
limite di riferimento di cui al decreto legi-
slativo 13 agosto 2010, n. 155 » fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché per la valutazione del ri-
schio sanitario, i valori limite di cui alla
Direttiva 23 ottobre 2024, n. 2024/2881/
UE. »;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Per le attività di valutazione, con-
trollo e monitoraggio, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica acqui-
sisce il parere dell’Istituto superiore di sa-
nità (ISS) che opera con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.
L’ISS, previa acquisizione, in sede istrutto-
ria, delle valutazioni tecnico-scientifiche già
elaborate dagli enti territorialmente com-
petenti per l’ambiente e la salute, trasmette
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica il parere sulla base della docu-
mentazione in possesso, entro novanta giorni
dalla ricezione dello studio di valutazione
dell’impatto sanitario. Ove siano necessarie
integrazioni dello studio, esse sono richie-
ste direttamente dall’ISS al Gestore entro
trenta giorni. Il termine di cui al terzo
periodo è sospeso sino alla produzione delle
integrazioni da parte del gestore. ».

2. All’articolo 1-quater del decreto-legge
24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 marzo 2025, n. 31,
al comma 1, le parole: « entro il 15 febbraio
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
trenta giorni dalla ricezioni di eventuali
integrazioni richieste » e dopo le parole:
« designato dal Ministero della Salute, » sono
aggiunte le seguenti: « nonché con un esperto
in materie scientifiche designato dal Presi-
dente della Regione territorialmente com-
petente ».

9.03. Ubaldo Pagano, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

ART. 10.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) al comma 1, le parole: « 15 ad-
detti » sono sostituite dalle seguenti: « 49
addetti »;
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b) dopo la lettera b) aggiungere le
seguenti:

b-bis) al comma 4, le parole: « 36,8
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 85 milioni di euro »;

b-ter) al comma 7, le parole: « 36,8
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 85 milioni di euro ».

10.1. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, le parole: « 15 ad-
detti » sono sostituite dalle seguenti: « 49
addetti ».

* 10.2. Ghirra, Mari.

* 10.4. Barzotti, Appendino, Cappelletti, Ca-
rotenuto, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, le parole: « e dal
codice ATECO 25.62.00 » sono sostituite
dalle seguenti: « e dai codici ATECO 32.12.20,
32.13.00 e 25.62.00 ».

10.10. Carotenuto, Appendino, Barzotti,
Cappelletti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), capoverso « 1-bis »,
sostituire le parole: dodici settimane con le
seguenti: ventiquattro settimane;

b) dopo la lettera b) aggiungere le
seguenti:

b-bis) al comma 4, le parole: « 36,8
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 73,6 milioni di euro »;

b-ter) al comma 7, le parole: « 36,8
milioni di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 73,6 milioni di euro ».

10.11. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo, Bonafè.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di promuovere la diffu-
sione della cultura del made in Italy nei
confronti delle giovani generazioni e favo-
rirne la formazione nelle professioni arti-
gianali, ai soggetti esercenti attività d’im-
presa operanti nell’industria tessile e della
moda, della produzione calzaturiera e della
pelletteria tessile, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto per la gestione di
centri di formazione interni all’azienda,
denominati « Academy aziendali ». A tal
fine è stanziata la somma di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027. Il contributo a fondo perduto spetta
nella misura massima del cinquanta per
cento delle spese ammissibili, nel limite
massimo di tre milioni di euro annui per
soggetto beneficiario.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le modalità
di attuazione del comma 1-bis, con parti-
colare riguardo alle modalità di presenta-
zione delle domande di erogazione dei con-
tributi, ai criteri per la selezione delle stesse,
alle spese ammissibili, alle modalità di ero-
gazione dei contributi, alle modalità di ve-
rifica, di controllo e di rendicontazione
delle spese nonché alle cause di decadenza
e di revoca dei medesimi contributi.

1-quater. Per la corretta individuazione
dei settori economici in cui operano i sog-
getti beneficiari del contributo a fondo per-
duto di cui al comma 1-bis si applicano, in
quanto compatibili, i criteri stabiliti dal
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 27 luglio 2021. Le spese ammissibili
definite con il decreto di cui al comma 1-ter
includono quelle:

a) per il personale dipendente che
partecipi in veste di docente o tutor alle
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attività di formazione all’interno dell’Aca-
demy aziendale;

b) per i materiali utilizzati durante le
lezioni per le esercitazioni degli studenti;

c) per gli strumenti e le attrezzature
necessari ai fini dell’allestimento e dello
svolgimento delle lezioni.

1-quinquies. L’efficacia delle misure pre-
viste dal presente articolo è subordinata, ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, all’autorizzazione della Commissione
europea.

1-sexies. Ai maggiori oneri di cui ai
commi da 1-bis a 1-quinquies, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

10.12. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di promuovere e valoriz-
zare l’immagine della moda made in Italy,
nello stato di previsione del Ministero delle
imprese e del made in Italy è istituito un
apposito fondo denominato « Fondo per la
diffusione dei valori e dell’immagine della
moda e del made in Italy », con dotazione
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2027. Il Fondo di cui al
presente comma è destinato, nel rispetto
dei vincoli derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea, al finanziamento di pro-
grammi diretti alla realizzazione delle più
rilevanti iniziative di comunicazione e pro-
mozione italiane di livello internazionale,
ivi inclusi le sfilate di moda, le esposizioni,
gli eventi, le rassegne culturali e le mostre
in genere, aventi ad oggetto la diffusione
dei valori e dell’immagine della moda e del
made in Italy.

1-ter. Può beneficiare dei finanziamenti
del Fondo qualsiasi associazione senza scopo
di lucro che attraverso le iniziative di co-
municazione di cui al comma 1-bis si pro-
pone di rappresentare i valori della moda e
del made in Italy e di tutelare, diffondere,
e potenziare l’immagine della moda e del
made in Italy sia in Italia che all’estero.

1-quater. Per il perseguimento delle fi-
nalità di cui al comma 1-bis, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, sono
individuate le priorità, le forme e le inten-
sità massime di aiuto concedibili nell’am-
bito del Fondo. Le predette misure sono
attivate con bandi ovvero direttive del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, che
individuano i termini, le modalità e le pro-
cedure negoziali per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni.

1-quinquies. L’Ice – Agenzia per la pro-
mozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane provvede alla
gestione dei programmi e interventi di cui
al presente articolo.

1-sexies. Agli oneri di cui al comma
1-bis, pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

10.14. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. In aggiunta a quanto previsto dalla
legislazione vigente, al fine di promuovere
e valorizzare l’immagine della moda ita-
liana, nello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy è
istituito un apposito fondo denominato
« Fondo per la promozione dell’associa-
zione e dell’immagine della moda ». Il Fondo
è destinato, nel rispetto dei vincoli deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione euro-
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pea, al finanziamento di programmi trien-
nali diretti alla realizzazione delle più ri-
levanti iniziative di comunicazione e pro-
mozione italiane di livello internazionale,
ivi inclusi le sfilate di moda, le esposizioni,
gli eventi, le rassegne culturali e le mostre
in genere, aventi ad oggetto la diffusione
dei valori e dell’immagine della moda made
in Italy. Possono beneficiare dei finanzia-
menti del Fondo tutte le associazioni senza
scopo di lucro che, attraverso le iniziative
di comunicazione di cui al presente comma
si propongono di rappresentare i valori
della moda italiana e di tutelare, diffon-
dere, e potenziare la sua immagine sia in
Italia che all’estero.

1-ter. Per il perseguimento delle finalità
di cui al comma 1-bis, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, nel rispetto
degli equilibri di finanza pubblica, sono
individuate le priorità, le forme e le inten-
sità massime di aiuto concedibili nell’am-
bito del Fondo. Le predette misure sono
attivate con bandi ovvero direttive del Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy, che
individuano i termini, le modalità e le pro-
cedure negoziali per la concessione ed ero-
gazione delle agevolazioni.

1-quater. Per il finanziamento dei pro-
grammi e interventi di cui ai commi 1-bis
e 1-ter è autorizzato il conferimento di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027 al « Fondo per la promozione
dell’associazione e dell’immagine della
moda ».

1-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 1-quater, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014.

10.15. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di sostenere le imprese
della filiera del tessile e della moda, i

soggetti di cui all’articolo 5, comma 8, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, operanti nella me-
desima filiera, effettuano il riversamento
dell’importo del credito utilizzato nella mi-
sura del 30 per cento del medesimo senza
applicazione di sanzioni e interessi, alle
condizioni e nei termini previsti nei commi
seguenti.

1-ter. I soggetti di cui al comma 1-bis
presentano apposita istanza all’Agenzia delle
entrate entro il 30 novembre 2025, nelle
modalità i stabilite con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate da ema-
nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

1-quater. La disposizione di cui all’arti-
colo 5, comma 7, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215,
non si applica ai soggetti operanti nella
filiera di cui al comma 1-bis che hanno
realizzato nel periodo d’imposta prece-
dente alla presentazione dell’istanza di cui
al comma 1-ter un fatturato inferiore a 5
milioni di euro.

1-quinquies. I soggetti che hanno già
provveduto in tutto o in parte, in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 5 del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, al riversamento
spontaneo delle somme possono sospen-
dere il pagamento delle rate residue per la
parte eccedente gli importi di cui al comma
1-bis e chiedere il rimborso degli importi
già versati in eccedenza. Le modalità e i
termini di presentazione della relativa
istanza sono definiti con il provvedimento
di cui al comma 1-ter.

10.17. Pavanelli, Carotenuto, Appendino,
Cappelletti, Aiello, Barzotti, Tucci, L’Ab-
bate, Pellegrini, Dell’Olio, Giuliano,
Donno, Ferrara.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Presso il Ministero delle imprese e
del made in Italy è istituito il Fondo spe-
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ciale per la transizione verde e digitale
nella moda, con dotazione pari a 500 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027,destinato, sulla base di obiet-
tivi e priorità periodicamente stabiliti e nel
rispetto dei vincoli derivanti dall’apparte-
nenza all’ordinamento europeo, al finan-
ziamento di programmi e interventi fina-
lizzati alla transizione ecologica e digitale
nel settore tessile, della moda e degli ac-
cessori.

1-ter. Per il perseguimento delle finalità
di cui al comma 1-bis, con decreti di natura
non regolamentare del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nel rispetto degli equi-
libri di finanza pubblica, sono individuate
le priorità, le forme e le intensità massime
di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo.
Le predette misure sono attivate con bandi
ovvero direttive del Ministro delle imprese
e del made in Italy, che individuano i ter-
mini, le modalità e le procedure, anche in
forma automatizzata, per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni. Per la ge-
stione degli interventi il Ministero delle
imprese e del made in Italy può avvalersi,
sulla base di apposita convenzione, di so-
cietà in house ovvero di società o enti in
possesso dei necessari requisiti tecnici, or-
ganizzativi e di terzietà scelti, sulla base di
un’apposita gara, secondo le modalità e le
procedure di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

1-quater. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1-bis, pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (Sad) di cui all’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 set-
tembre 2025, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al

fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

10.13. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. In considerazione del significativo
impatto collegato alla crisi del comparto
moda e delle esigenze di tutela e rilancio
della filiera produttiva del distretto indu-
striale pratese, è attribuito al comune di
Prato un contributo di 10 milioni di euro
per l’anno 2025, per il sostegno economico
alle imprese del settore tessile del distretto
industriale pratese, così come individuato
dalla regione Toscana con propria delibe-
razione 21 febbraio 2000, n. 69, ai sensi
della legge 5 ottobre 1991, n. 317 e della
legge 11 maggio 1999, n. 140, per attività di
studi, ricerche e progetti collettivi e di
filiera. Ai fini di cui al presente comma, il
sostegno alle imprese può essere disposto
per una o più delle seguenti linee di inter-
vento:

a) efficientamento o riduzione dei co-
sti di approvvigionamento energetico;

b) transizione digitale e adozione di
tecnologie abilitanti;

c) ricerca, sviluppo e innovazione;

d) transizione ecologica ed economia
circolare;

e) rafforzamento della cultura sugli
standard di prevenzione e tutela della sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

f) riassetto organizzativo del distretto
teso all’irrobustimento della filiera produt-
tiva.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti le mo-
dalità di erogazione del contributo di cui al
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comma 1-bis, i criteri per la selezione dei
programmi e delle attività finanziabili, le
spese ammissibili nonché le modalità di
verifica, di controllo e di rendicontazione
delle spese sostenute utilizzando il mede-
simo contributo.

1-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi del comma 884 della presente legge.

10.16. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Il design italiano è promosso e
tutelato quale primario fattore di innova-
zione e crescita economica nazionale, in
ragione della qualità estetica che distingue
e caratterizza i prodotti di eccellenza del
made in Italy.

1-ter. Al fine di potenziare il quadro
agevolativo a favore degli investimenti delle
imprese in design e ideazione estetica, al-
l’articolo 6 del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « 110 per cento » sono aggiunte le
seguenti: « e del 150 per cento in caso di
disegni e modelli »;

b) al comma 10-bis, le parole: « 110
per cento » sono soppresse;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Le disposizioni del comma 4 si
applicano a condizione che il ricorso ad un
contratto di ricerca stipulato con società
che direttamente o indirettamente con-
trolla un’impresa non abbia determinato
un vantaggio esclusivamente tributario in
capo all’impresa nei termini di un credito
d’imposta altrimenti non spettante ».

1-quater. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1-ter, pari a 37,5 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 43 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

10.18. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy è
istituito in via sperimentale un Fondo con
la dotazione di 100 milioni di euro per
l’anno 2025, volto ad erogare contributi
finalizzati ad interventi di efficientamento
o riduzione dei costi di approvvigiona-
mento energetico, a seguito della crisi eco-
nomica del settore tessile, della moda e
degli accessori di cui alle divisioni 13 e 14
dei codici Ateco 2007, che hanno registrato
un calo di fatturato o dei corrispettivi di
almeno il 25 per cento nel periodo inter-
corrente tra il 1° gennaio 2024 e il 30
novembre 2024 rispetto allo stesso periodo
del 2023.

1-ter. Con decreto del Ministero delle
imprese e del made in Italy sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione, nonché
le modalità di presentazione delle do-
mande di agevolazione di cui al comma
1-bis, anche al fine di assicurare il rispetto
del limite complessivo di risorse stanziate.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.21. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy è
istituito, in via sperimentale, un fondo con
una dotazione di 100 milioni di euro per
l’anno 2025, volto ad erogare contributi a
fondo perduto a favore di privati a parziale
o totale ristoro del calo degli ordinativi, a
seguito della crisi economica del settore
tessile, della moda e degli accessori di cui
alle divisioni 13 e 14 dei Codici Ateco 2007,
che hanno registrato un calo di fatturato o
dei corrispettivi di almeno il 25 per cento
nel periodo intercorrente tra il 1° gennaio
2024 e il 30 novembre 2024 rispetto allo
stesso periodo del 2023.

1-ter. Con decreto del Ministero delle
imprese e del made in Italy sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione, nonché
le modalità di presentazione delle do-
mande di agevolazione di cui al comma
1-bis, anche al fine di assicurare il rispetto
del limite complessivo di risorse stanziate.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.22. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di mitigare la crisi econo-
mica del settore della moda conseguente al
calo degli ordinativi derivante dalla situa-
zione congiunturale internazionale, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy, in via
sperimentale, un fondo con una dotazione
di 20 milioni di euro per l’anno 2025, volto
a promuovere le aggregazioni delle piccole
e medie imprese operanti nei settori di cui
alle divisioni 13, 14, 15 dei codici Ateco
2007.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy sono definite,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del

presente decreto, nel rispetto della disci-
plina vigente in materia di aiuti di Stato, le
condizioni e le modalità di erogazione delle
risorse di cui al comma 1-bis, anche al fine
di assicurare il rispetto del limite comples-
sivo di risorse stanziate.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.23. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Sono ammissibili al credito d’im-
posta di cui all’articolo 3 del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, come modificato dal comma 35 del-
l’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, e decreto del Ministero dello svi-
luppo economico del 27 maggio 2015, an-
che le attività di design e ideazione estetica
per le aziende del settore tessile e moda,
finalizzate ad innovare in modo significa-
tivo i prodotti dell’impresa sul piano della
forma e di altri elementi non tecnici o
funzionali, così come richiamate dalla cir-
colare Mise n. 46586/2009 e dalla circolare
Agenzia entrate n. 5/E/2016.

1-ter. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9, le parole: « entro il 31
ottobre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 30 settembre 2025 »;

b) al comma 10:

1) le parole: « entro il 16 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 16 dicembre 2025 »;

2) le parole: « entro il 16 dicembre
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 16 dicembre 2026 »;
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3) le parole: « entro il 16 dicembre
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 16 dicembre 2027 »;

4) le parole: « 17 dicembre 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « 17 dicem-
bre 2025 »;

c) il comma 12 è soppresso.

10.19. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di mitigare la crisi econo-
mica del settore della moda, conseguente al
calo degli ordinativi derivante dalla situa-
zione congiunturale internazionale, alle im-
prese operanti nei settori di cui alle Divi-
sioni 13 e 14 dei codici Ateco 2007 che
hanno subito una diminuzione del fattu-
rato o dei corrispettivi di almeno il 20 per
cento nel periodo intercorrente tra il 1°
gennaio 2025 ed il 30 settembre 2025, ri-
spetto allo stesso periodo del 2024 ovvero
del 2023, sono sospesi sino al 31 dicembre
2026 i termini dei versamenti in autoliqui-
dazione relativi:

a) alle imposte dirette, addizionali com-
prese;

b) all’imposta regionale sulle attività
produttive (Irap);

c) alle ritenute alla fonte di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all’addizionale re-
gionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d’imposta;

d) all’imposta sul valore aggiunto.

1-ter. I versamenti sospesi ai sensi del
comma 1-bis sono effettuati, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, in un’unica
soluzione entro il 30 giugno 2027 o me-
diante rateizzazione fino ad un massimo di
24 rate trimestrali di pari importo, senza
interessi, a decorrere dal 30 giugno 2027.

Non si fa luogo al rimborso di quanto già
versato.

10.20. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 203-quater,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « in misura pari al 5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « in misura
pari al 10 per cento » e le parole: « nel
limite massimo annuale di 2 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti « nel
limite massimo annuale di 4 milioni di
euro ».

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma
1-bis, pari a 80 milioni per l’anno 2024, a
160 milioni di euro per l’anno 2025, a 240
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2028 al 2032, a 160 milioni di euro per
l’anno 2033 e a 80 milioni di euro per
l’anno 2034, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

10.24. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alle imprese operanti nei settori
di cui alla Divisioni 13 e 14 della classifi-
cazione Ateco 2007, è consentita la possi-
bilità di beneficiare della sospensione sui
finanziamenti in essere. In particolare, per
i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso
rateale, il pagamento delle rate o dei ca-
noni di leasing in scadenza alla data del 30
dicembre 2025 è sospeso sino alla data del
30 dicembre 2026; inoltre il piano di rim-
borso delle rate o dei canoni oggetto di
sospensione è dilazionato, unitamente agli
elementi accessori e senza alcuna forma-
lità, secondo modalità che assicurino l’as-
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senza di nuovi o maggiori oneri per en-
trambe le parti. Tale concessione esclude
l’attivazione del meccanismo del Forborne
da parte degli istituti di credito. È facoltà
delle imprese richiedere di sospendere sol-
tanto i rimborsi in conto capitale.

10.25. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Bonafè, Scotto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In continuità con la circolare del
Ministero dello sviluppo economico n. 46586
del 16 aprile 2009, come richiamata dalla
circolare dell’Agenzia delle entrate n. 5/E
del 16 marzo 2016, il disposto di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4, del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, e successive modificazioni, recante la
disciplina del credito d’imposta per attività
di ricerca e sviluppo, si interpreta nel senso
che sono ammissibili al credito d’imposta
le attività di ricerca ed ideazione estetica e
di realizzazione dei prototipi svolte dalle
imprese operanti nei settori tessile e moda
e negli altri settori afferenti alla produ-
zione creativa, tra i quali il calzaturiero,
l’occhialeria, la gioielleria e la ceramica.

10.26. Pandolfo, De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Peluffo, Scotto, Bonafè.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) le imprese operanti nei settori
di cui alla Divisioni 13 e 14 della classifi-
cazione Ateco 2007 che ricorrano alla cassa
integrazione guadagni ordinaria (Cigo) per
calo di lavoro e commesse nell’anno 2025
sono esonerate dalla sopracitata contribu-
zione »;

b) all’articolo 12, comma 4, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché,
per l’anno 2025, alle imprese operanti nei
settori di cui alla Divisioni 13 e 14 della
classificazione ATECO 2007 per la causale
calo di lavoro e commesse ».

10.27. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De Mi-
cheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo, Bonafè.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 010-bis.

(Interventi urgenti in favore dei lavoratori
del settore della mitilicoltura operanti nelle

aree di crisi industriale complessa)

1. In deroga agli articoli 4 e 12 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
è riconosciuta ai lavoratori dipendenti da
datori di lavoro con forza occupazionale
media fino a 9 addetti nel semestre prece-
dente, operanti nel settore della mitilicol-
tura che operano nelle aree di crisi indu-
striale complessa riconosciute ai sensi del-
l’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, un’inte-
grazione al reddito, con relativa contribu-
zione figurativa o correlata, nella misura
pari a quella prevista per le integrazioni
salariali dall’articolo 3 del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015, per un periodo mas-
simo pari a dodici settimane fino al 31
gennaio 2026.

2. Le integrazioni al reddito di cui al
presente articolo sono concesse nei limiti di
spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2025
e 1 milione di euro per l’anno 2026. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

10.01. Tucci, Appendino, Barzotti, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.
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ART. 10-bis.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: non trovano applicazione relativa-
mente agli interventi determinati da eventi
oggettivamente non evitabili richiesti anche
dalle imprese di cui all’articolo 10, comma
1, lettere m), n) e o) del medesimo decreto
legislativo aggiungere le seguenti: e agli in-
terventi del FIS e dei Fondi di Solidarietà
Bilaterali determinati da eventi meteo, in
deroga ai requisiti di anzianità minima
previsti.

10-bis.1. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e agli interventi
del FIS e dei Fondi di Solidarietà Bilaterali
determinati da eventi meteo, in deroga ai
requisiti di anzianità minima previsti.

Conseguentemente:

al comma 2:

al primo periodo, sostituire le parole
da: agli operai agricoli a tempo indetermi-
nato, fino alla fine del periodo, con le se-
guenti: in deroga al requisito delle giornate
minime lavorative, al calcolo della durata
massima e con possibilità di fruizione an-
che in caso di riduzione dell’attività lavo-
rativa per minimo 3 ore giornaliere, agli
operai agricoli a tempo indeterminato, agli
impiegati agricoli tecnici che svolgono l’at-
tività lavorativa nei campi e agli operai e a
tempo determinato,;

al secondo periodo, sostituire le pa-
role da: non sono conteggiate, fino alla fine
del periodo, con le seguenti: sono equiparate
al lavoro ai fini del calcolo delle giornate
minime di accesso alle diverse prestazioni
agricole;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. All’articolo 21, della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 6-bis, le parole da: « e
che abbiano » fino a « n. 102, » sono sop-
presse;

b) dopo il comma 6-bis, sono aggiunti
i seguenti:

« 6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo
determinato che sono stati per almeno cin-
que giornate, come risultanti dalle iscri-
zioni degli elenchi anagrafici, alle dipen-
denze di imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, nelle zone colpite da
eccezionali situazioni climatiche, comprese
quelle relative a straordinarie ondate di
calore e altri eventi distruttivi per la pro-
duzione e l’occupazione ovvero da malattie
epidemiche a uomini, animali e vegetali,
dichiarati con decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
ovvero con altro provvedimento in via di
urgenza, sono riconosciuti i benefici di cui
al comma 6.

6-quater. I lavoratori agricoli di cui ai
commi 6-bis e 6-ter trasmettono per via
cartacea o telematica, direttamente o per il
tramite degli intermediari autorizzati, una
dichiarazione attestante la presenza dei
requisiti richiesti, entro il 31 marzo del-
l’anno successivo a quello del verificarsi
della calamità o del decreto dichiarativo
dell’evento distruttivo. Se le conseguenze
perdurano nell’anno successivo, la dichia-
razione è reiterata negli stessi termini e
contenuti, ai fini del riconoscimento del
numero di giornate accreditate nell’anno
precedente. La dichiarazione del lavoratore
contiene l’indicazione dell’impresa agricola
e la motivazione impeditiva allo svolgi-
mento delle giornate lavorative. »;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. È istituito un fondo di sostegno
per i lavoratori parasubordinati e auto-
nomi, che svolgano attività all’esterno in
caso di condizioni meteorologiche avverse
o comunque impegnati in lavorazioni sog-
gette a restrizioni conseguenti ad ordi-
nanze regionali. Con decreto ministeriale,
da emanarsi entro trenta giorni, saranno
definite le condizioni di accesso, la misura
dell’indennità e le disposizioni attuative,
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anche attraverso l’ampliamento delle mi-
sure di sostegno al reddito esistenti.

10-bis.2. Mari, Ghirra.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché alle
prestazioni del Fondo di integrazione sa-
lariale e dei Fondi di solidarietà bilaterali
determinati dai medesimi eventi, in deroga
ai requisiti di anzianità minima previsti.

10-bis.3. Aiello, Appendino, Barzotti, Cap-
pelletti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: agli operai agricoli a tempo in-
determinato fino alla fine del periodo, con
le seguenti: in deroga al requisito delle
giornate minime lavorative, al calcolo della
durata massima e con possibilità di frui-
zione anche in caso di riduzione dell’atti-
vità lavorativa per minimo 3 ore giornaliere
agli operai agricoli a tempo indeterminato,
agli impiegati agricoli tecnici che svolgono
l’attività lavorativa nei campi e agli operai
a tempo determinato.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, secondo periodo, sostituire le parole: non
sono conteggiate ai fini del raggiungimento
della durata massima di novanta giornate
all’anno e sono equiparate al lavoro ai fini
del calcolo delle prestazioni di disoccupa-
zione agricola e ai fini del requisito delle
181 giornate di effettivo lavoro, previsti
all’articolo 8 della predetta legge n. 457 del
1972 con le seguenti: sono equiparate al
lavoro ai fini del calcolo delle giornate
minime di accesso alle diverse prestazioni
agricole, quali Cisoa, Disoccupazione Agri-
cola, Iscrizione elenchi OTD.

10-bis.4. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: anche in caso di riduzione fino
alla fine del periodo, con le seguenti: anche
in deroga al requisito delle giornate mi-

nime lavorative, al calcolo della durata
massima e con possibilità di fruizione an-
che in caso di riduzione dell’attività lavo-
rativa per minimo tre ore giornaliere.

Conseguentemente, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Le integrazioni al
reddito di cui al primo periodo sono equi-
parate al lavoro ai fini del calcolo delle
giornate minime per l’accesso alle diverse
prestazioni agricole.

10-bis.5. Barzotti, Appendino, Cappel-
letti, Carotenuto, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini, Aiello.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 3-bis è inserito il seguente:

« 3-ter. Ai fini dell’erogazione delle pre-
stazioni del fondo in favore dei lavoratori
dipendenti inquadrati come rider, di cui
all’articolo 47-bis del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, alle dipendenze di im-
prese che svolgono attività di consegna di
beni per conto terzi, in ambito urbano e
con l’ausilio di velocipedi o veicoli a motore
di cui all’articolo 47, comma 2, lettera a),
del codice della strada di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, attra-
verso piattaforme anche digitali, con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentite le
associazioni datoriali e i sindacati compa-
rativamente più rappresentativi a livello
nazionale, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti i criteri
che individuano le condizioni meteorologi-
che avverse che determinano il divieto di
effettuare consegne e che danno diritto alle
prestazioni, da individuare in base all’al-
lerta meteo-idro diramata dal Servizio na-
zionale di protezione civile in caso di pre-
cipitazioni concentrate e rischio idrogeolo-
gico e all’indice di calore adottato dall’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL) per lo stress
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termico e il rischio da calore, ed eventuali
altre condizioni estreme tali da rendere
insalubre o pericolosa l’attività di consegna
quali, a titolo esemplificativo, l’eruzione di
vulcani o le forti raffiche di vento ».

2-ter. È istituito, in via sperimentale per
il triennio 2025-2027, presso l’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS), il
Fondo di sostegno per i lavoratori auto-
nomi e parasubordinati che svolgono atti-
vità di consegna di beni per conto terzi in
ambito urbano di cui all’articolo 47-bis del
decreto legislativo n. 81 del 2015, con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
L’indennità giornaliera è erogata, a valere
sul Fondo di cui al presente comma, in
caso di condizioni meteorologiche avverse
che impediscano lo svolgimento dell’attività
lavorativa, in favore dei lavoratori auto-
nomi e parasubordinati che:

a) abbiano conseguito, nell’anno pre-
cedente, un reddito derivante dall’attività
di consegna con piattaforme digitali pari ad
almeno il 50 per cento del reddito da
lavoro complessivo;

b) siano iscritti alla gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
8 agosto 1995, n. 335;

c) non siano titolari di trattamenti
pensionistici diretti.

2-quater. L’indennità di cui al comma
2-ter è pari al 50 per cento della media
giornaliera dei compensi percepiti nei tre
mesi precedenti l’evento meteorologico av-
verso, nel limite massimo di 50 euro gior-
nalieri. L’indennità è riconosciuta per un
massimo di 20 giornate per anno solare.

2-quinquies. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite le associazioni datoriali e i
sindacati comparativamente più rappresen-
tativi a livello nazionale, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di riconoscimento dell’indennità,
le procedure di accesso al Fondo, nonché i

criteri che individuano le condizioni mete-
orologiche avverse che determinano il di-
vieto di effettuare consegne e che danno
diritto all’indennità, da individuare in base
all’allerta meteo-idro diramata dal Servizio
nazionale di protezione civile in caso di
precipitazioni concentrate e rischio idroge-
ologico e all’indice di calore adottato dal-
l’istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per lo
stress termico e il rischio da calore, ed
eventuali altre condizioni estreme che ren-
derebbero insalubre o pericolosa l’attività
di consegna come, a titolo esemplificativo,
l’eruzione di vulcani o le forti raffiche di
vento.

2-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei commi da 2-bis a 2-quinquies,
pari a 10 milioni di euro annui nel triennio
2025-2027 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

10-bis.6. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 21 della legge 23 luglio
1991, n. 223, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 6-bis, le parole: « e che
abbiano beneficiato degli interventi di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102, » sono sop-
presse;

b) dopo il comma 6-bis, sono inseriti
i seguenti:

« 6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo
determinato che sono stati per almeno cin-
que giornate, come risultanti dalle iscri-
zioni degli elenchi anagrafici, alle dipen-
denze di imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, nelle zone colpite da
eccezionali situazioni climatiche, comprese
quelle relative a straordinarie ondate di
calore e altri eventi distruttivi per la pro-
duzione e l’occupazione ovvero da malattie
epidemiche a uomini, animali e vegetali,
dichiarati con decreto del Ministro delle
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politiche agricole, alimentari e forestali,
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
ovvero con altro provvedimento in via di
urgenza, sono riconosciuti i benefici di cui
al comma 6.

6-quater. I lavoratori agricoli di cui ai
commi 6-bis e 6-ter trasmettono per via
cartacea o telematica, direttamente o per il
tramite degli intermediari autorizzati, una
dichiarazione attestante la presenza dei
requisiti richiesti, entro il 31 marzo del-
l’anno successivo a quello del verificarsi
della calamità o del decreto dichiarativo
dell’evento distruttivo. Se le conseguenze
perdurano nell’anno successivo, la dichia-
razione è reiterata negli stessi termini e
contenuti, ai fini del riconoscimento del
numero di giornate accreditate nell’anno
precedente. La dichiarazione del lavoratore
contiene l’indicazione dell’impresa agricola
e la motivazione impeditiva allo svolgi-
mento delle giornate lavorative. ».

* 10-bis.8. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

* 10-bis.10. Tucci, Appendino, Barzotti,
Cappelletti, Carotenuto, Ferrara, Pava-
nelli, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini, Aiello.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai lavoratori autonomi che svol-
gono attività di consegna di beni per conto
altrui, in ambito urbano e con l’ausilio di
velocipedi o veicoli a motore, attraverso
piattaforme anche digitali, è riconosciuta
una indennità integrativa, ai sensi dell’ar-
ticolo 47-quater, comma 3, del decreto le-
gislativo 81 del 2015, pari al 90 per cento
della retribuzione minima prevista dal con-
tratto. 3. Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 10 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa al Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. L’INPS provvede al
monitoraggio degli oneri conseguenti, an-
che in via prospettica, ai fini del rispetto

del relativo limite di spesa, non accogliendo
le domande eccedenti il predetto limite di
spesa.

10-bis.11. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È istituito un fondo di sostegno
per i lavoratori parasubordinati e auto-
nomi, che svolgano attività all’esterno in
caso di condizioni meteorologiche avverse
o comunque impegnati in lavorazioni sog-
gette a restrizioni conseguenti ad ordi-
nanze regionali. Con decreto ministeriale,
da emanarsi entro trenta giorni, sono de-
finite condizioni di accesso, misura dell’in-
dennità e le disposizioni attuative, anche
attraverso l’ampliamento delle misure di
sostegno al reddito esistenti.

10-bis.12. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di prevedere forme di
sostegno al reddito in favore dei lavoratori
parasubordinati e autonomi che svolgono
le proprie attività all’esterno in caso di
condizioni climatiche eccezionali, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo
con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

10-bis.13. Carotenuto, Appendino, Bar-
zotti, Cappelletti, Ferrara, Pavanelli,
Tucci, Dell’Olio, Donno, Giuliano, L’Ab-
bate, Pellegrini, Aiello.
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Dopo l’articolo 10-bis, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.1.

(Cassa integrazione ordinaria in casi di ec-
cezionali situazioni climatiche)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2026, al
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:

« Art. 12-bis.

(Deroghe)

1. Al fine di fronteggiare le eccezionali
condizioni ambientali, comprese quelle re-
lative a straordinarie ondate di calore, de-
terminate dai cambiamenti climatici in atto,
per le sospensioni o riduzioni dell’attività
lavorativa effettuate nel periodo dal 1° giu-
gno al 31 dicembre, le disposizioni di cui
all’articolo 12, commi 2 e 3, non trovano
applicazione relativamente agli interventi
determinati da eventi oggettivamente non
evitabili richiesti anche dalle imprese di cui
all’articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o).

2. A carico delle imprese che presentano
domanda di integrazione salariale ai sensi
del comma 1 non si applica il contributo
addizionale di cui all’articolo 5.

3. Al medesimo fine e per il medesimo
periodo di cui al comma 1, il trattamento di
cui all’articolo 8 della legge 8 agosto 1972,
n. 457, previsto nei casi di intemperie sta-
gionali, è riconosciuto agli operai agricoli a
tempo indeterminato, agli impiegati agri-
coli tecnici che svolgono l’attività lavorativa
nei campi e, a prescindere dal requisito
delle giornate lavorative, agli operai a tempo
determinato anche in caso di riduzione
dell’attività lavorativa pari alla metà del-
l’orario giornaliero contrattualmente pre-
visto.

4. Le integrazioni al reddito di cui al
comma 3 sono equiparate al lavoro ai fini
del calcolo delle prestazioni di disoccupa-
zione agricola e sono equiparati a periodi
lavorativi ai fini del requisito delle 181
giornate di effettivo lavoro, previsti all’ar-
ticolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457.

5. In deroga all’articolo 14 della legge 8
agosto 1972, n. 457, il trattamento di cui al

comma 3 è concesso dalla sede dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
territorialmente competente ed è erogato
direttamente dall’Istituto previdenziale me-
desimo. ».

2. Ai lavoratori autonomi che svolgono
attività di consegna di beni per conto altrui,
in ambito urbano e con l’ausilio di veloci-
pedi o veicoli a motore, attraverso piatta-
forme anche digitali, è riconosciuta una
indennità integrativa, ai sensi dell’articolo
47-quater, comma 3, del decreto legislativo
81 del 2015, pari al 90 per cento della
retribuzione minima prevista dal contratto.

3. Ai fini del presente articolo la dota-
zione finanziaria del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 è incrementata di 10 milioni di
euro per l’anno 2025 e di 33 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 33 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. L’INPS provvede al monito-
raggio degli oneri conseguenti, anche in via
prospettica, ai fini del rispetto del relativo
limite di spesa, non accogliendo le do-
mande eccedenti il predetto limite di spesa.

5. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali favorisce l’adozione di specifici
protocolli sottoscritti dalle parti sociali in
merito a linee guida relative a misure di
contenimento dei rischi lavorativi connessi
alle emergenze climatiche negli ambienti di
lavoro. Alle attività di cui al presente comma
le amministrazioni pubbliche provvedono
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

10-bis.01. Scotto, Sarracino, Pandolfo, De
Micheli, Di Sanzo, Gnassi, Peluffo.
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ART. 10-ter.

Al comma 2, sostituire la parola: 500 con
la seguente: 1.000.

Conseguentemente, al comma 3:

al primo periodo, sostituire le parole:
234 milioni con le seguenti: 468 milioni, le

parole: 141 milioni con le seguenti: 282
milioni e le parole: 93 milioni con le se-
guenti: 186 milioni;

al secondo periodo, sostituire le parole:
36 milioni con le seguenti: 72 milioni.

10-ter.1. Carotenuto, Appendino, Barzotti,
Cappelletti, Ferrara, Pavanelli, Tucci, Del-
l’Olio, Donno, Giuliano, L’Abbate, Pelle-
grini, Aiello.

Martedì 29 luglio 2025 — 72 — Commissioni riunite X e XI




